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Per il centro di permanenza da creare in Umbria scartate Perugia, Foligno e Narni. Resta Spoleto e si aggiunge Umbertide

Migranti, la scelta tra 2 città

a pagina 32 Filippo Partenzi

Il festival ad Assisi

Talenti
emergenti
con Strabismi

Città di Castello Proseguono le esercitazione per simulare un’emergenza terremoto a pagina 22 Paolo Puletti e Marco Polchi

Di nuovo a Perugia come nel mese scorso

Parto precipitoso davanti
alla porta del pronto soccorso

Terni La sentenza di primo grado per l’omicidio di Borgo Bovio avvenuto nel novembre del 2022

Ammazzò un uomo a calci e pugni, condannato a 8 anni

Lo ha perso durante le riprese a Spoleto

Da Nino Frassica 5 mila euro
a chi trova il gatto scomparso

a pagina 54

di Sandro Cannevale

KMiamogliemi è infede-
le? Mia figlia fuma di na-
scosto? Ho assunto un ca-
meriere che ruba dalla cas-
sa? Lo studente dell’ultima
fila ha copiato la versione
di latino?

a pagina 12

SPOLETO

K La rimozione dei membri del Consi-
glio della Vus ha creato un danno eraria-
le di 40 mila euro. Lo ha deciso la Corte
dei Conti. Ora il sindaco di Foligno, Zuc-
carini, e altri sei primi cittadini dovran-
no risarcire la multiservizi.

a pagina 32

La Corte dei Conti sulle nomine del cda

Vus, i sindaci
devono risarcire

MAGIONE

K A Sant’Arcangelo in estate aprirà il Tra-
simeno glamping. Collocato nell’area Ital-
gest, potrà accogliere oltre mille ospiti. Sti-
mato un aumento delle presenze che in tre
anni passeranno a circa 70 mila.

a pagina 18 Nicola Torrini

Mille posti per 70 mila arrivi in 3 anni

Camping di lusso
nasce al Trasimeno

Prove di emergenza, sessanta
vigili del fuoco in azione

di Francesca Marruco

PERUGIA

K Spoleto o Umbertide. Sarebbero queste, con la
prima forse in pole position, le località rimaste
nella short list che la Prefettura in queste ore dovrà
comunicare al ministero dell’Interno per l’indivi-
duazione dell’area in cui dovrà sorgere il Centro di
permanenza per il rimpatrio dell’Umbria. Le altre

località, in un primo momento vagliate, sarebbero
infatti uscite dalla lista per mancanza di requisiti.
Tra queste c’erano Foligno, Narni e l’area del car-
cere perugino di Capanne. Sopralluoghi negli ulti-
mi giorni sono stati effettuati in tutti i siti individua-
ti come possibili e dopo l’analisi delle caratteristi-
che alcuni sono stati depennati. A Foligno, vicino
all’aviosuperficie ...

[ continua a pagina 2 ]

di Fabio Toni

TERNI

K Il gip Barbara Di Giovan-
nantonio ha condannato a 8
anni di reclusione per omici-
dio preterintenzionale il 27en-
ne Samuel Obagbolo, origina-
rio della Nigeria. Il giovane era
stato arrestato dai carabinieri
di Terni in seguito alla morte
del 39enne tunisino Ridha Ja-
maaoui, aggredito - secondo le

risultanze investigative dell'Ar-
ma, con il coordinamento del
pm Barbara Mazzullo - a calci
e pugni al culmine di una lite
per futili motivi scoppiata la se-
ra dello scorso 27 novembre in
via Romagna, a Borgo Bovio.
La sentenza è stata emessa ieri
pomeriggio con le modalità
del rito abbreviato e le motiva-
zioni saranno depositate entro
i prossimi 90 giorni. In aula ...

[ continua a pagina 34 ]

PERUGIA

K Sono 15mila le dosi di vac-
cino anti covid arrivate inUm-
bria. Somministrazioni al via
nei prossimi giorni.

a pagina 3
Francesca Marruco

a pagina 31

TREVI

Travolti e uccisi sulla Flaminia
Indagato conducente del furgone

Il paradosso
del compleanno

di Giorgio Palenga

TERNI

K Per anni ha vissuto
con il popolo della notte,
prima da dj e poi da ge-
store di locali top. Ora Eu-
sebio Belli produce film.

a pagina 8

Eusebio Belli,
produttore cinematografico

“Piattaforme
nuovo mercato”

a pagina 13 Francesca Marruco

a pagina 23 Paolo Puletti

CITTA’ DI CASTELLO

Colpo in farmacia, i carabinieri
fermano uno dei quattro ladri

L’intervista

Covid, arrivati
15 mila vaccini
per l’Umbria
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L’indagine di Uniontrasporti e Unioncamere

Ferrovie e viabilità
«Le priorità per l’Umbria»
A pagina 10

Falciati in strada, comunità sotto choc
Ancora sangue, la procura ha aperto un fascicolo sulla morte della coppia travolta a Trevi da un furgone

ASCOLI, BERSAGLIO I TERNANI

Sassi dal cavalcavia
contro i tifosi
Colpita la Polizia
A pagina 21

Incombono le scadenze

Restyling-Curi
Il Comune
approva il piano
con ’urgenza’
Mencacci nello Sport

SERVIZIO RIVENDITORI
PER SEGNALARE RITARDI E/O ESAURITI

051/6006039
Lunedì-Venerdì 9.00-13.00 / 14.00-17.00

«Siringhe usate, degrado e spaccio davanti alla porta di casa: ogni giorno siamo costretti a
fare i conti con la delinquenza». Nasce un nuovo comitato. E chiede un incontro col prefetto

Luccioni a pagina 3

Terni, fu omicidio preterintenzionale

Massacrò il “rivale“
con calci e pugni
Dovrà scontare 8 anni
A pagina 21

Le direttive di Sottani

«Più rapidi
contro la violenza
di genere»
A pagina 2

I QUARTIERI DIFFICILI: IN VIA ANGELONI RESIDENTI ESASPERATI

«ASSEDIATI«ASSEDIATI
DALLA DROGA»DALLA DROGA»
S. Angelici a pagina 7S. Angelici a pagina 7

Dalla Regione oltre 5 milioni

Cambiare caldaie
caminetti e stufe:
ecco gli incentivi
per la scelta green
A pagina 9

Foligno, primi cittadini nella bufera

Vus, condannati
Zuccarini
e altri 6 sindaci
Spoils system, la Corte dei Conti:
«Fu una condotta di estrema gravità»

Orfei a pagina 18
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Lucia Borsellino e l’av-
vocato Fabio Trizzino, 
che è suo marito e da 
anni è l’avvocato della 

famiglia, sono stati ascoltati ieri 
in commissione Antimafia, in 
Parlamento. Lucia è la figlia del 
magistrato trucidato nel luglio 
del 1992 in un attentato nel quale 
persero la vita anche 5 agenti del-
la sua scorta. La testimonianza 
della famiglia Borsellino fa veni-
re i brividi. Avanza l’ipotesi che 
esistano pesanti responsabilità 
nella Procura di Palermo - quel-
la dell’epoca - nell’omicidio di 
Paolo Borsellino. Fabio Trizzino 
ha riferito di fatti, circostanze, 
ricordi, testimonianze. In parti-
colare delle testimonianze offer-
te dalla moglie del magistrato, la 
signora Agnese Piraino. La frase 
più terrificante che la signora ri-
ferì, attribuendola al marito, che 
l’aveva pronunciata pochi giorni 
prima della sua morte, è questa: 
“Mi uccideranno ma non sarà 
una vendetta della mafia. La ma-
fia non si vendica. Forse saranno 
mafiosi quelli che materialmen-
te mi uccideranno ma quelli che 
avranno voluto la mia morte sa-
ranno i miei colleghi e altri”. 
Non esistono molte possibilità di 
interpretazione di queste paro-

le. Sono chiarissime. Borsellino 
immagina che alcuni magistrati 
della procura di Palermo avesse-
ro deciso di eliminarlo e avesse-
ro assegnato alla mafia l’incarico 
di eseguire la sentenza. Prima di 
morire, avverte: i mandanti sono 
in Procura.
Dopo l’uccisione di Borsellino 
iniziarono i misteri. In partico-
lare esponenti della polizia, pro-
babilmente appoggiati da alcuni 
magistrati, avviarono un depi-
staggio - attraverso le deposizio-
ni di un falso pentito, Vincenzo 
Scarantino - che portò le indagi-
ni lontane dalla verità e in questo 
modo ottennero che la verità non 
fosse mai scoperta. Il depistag-
gio Scarantino - nonostante gli 
avvertimenti inascoltati di Ilda 
Boccassini - resse per diversi 
anni, anche perché vari giovani 
magistrati non si accorsero della 
messinscena. Così le indagini si 
bloccarono. O addirittura furono 
sviate. Tanto da finire per diven-
tare uno dei punti di partenza di 
un altro clamoroso depistaggio, 
quello realizzato col processo 
“Trattativa Stato Mafia”, che 
indirizzò i sospetti di collusione 
con la mafia verso i Ros dei ca-
rabinieri e il senatore dell’Utri, 
il ministro Mannino, il senatore 
Mancino e altri. Poi tutti assolti.

LA FAMIGLIA 
BORSELLINO 
ACCUSA: 
I MANDANTI 
FURONO I SUOI 
COLLEGHI 
Piero Sansonetti

CONTINUA A PAGINA 6

Coraggio 
e mitezza: 
come 
i bambini

Elisabetta scandisce 
bene le parole. 
L’emozione è tanta, 
e la sua giovane 

età in questo non l’aiuta. Ad 
ascoltarla, oltre ad una platea 
gremita nella Grand Sale del 
Palais du Pharo di Marsiglia, 
c’è il Papa. «Il Mediterraneo 
non è il luogo della “tragedia”, 
è la scena del crimine».  Questa 
giovane attivista cristiana, 
originaria di Forlì ma da due 
anni in Grecia, a lavorare 
e a vivere con i rifugiati e i 
migranti, ha coraggio. È quel 
coraggio che Papa Francesco 
pensa sia indispensabile oggi, 
per poter affrontare le sfi de del 
nostro tempo. Di realismo, di 
ottime e sensate analisi, anche 
se inascoltate dai governi e 
dall’opinione pubblica, siamo 
ben forniti. Le menzogne 
invece, che servono a 
giustifi care le scelte ideologiche 
fatte in nome dell’identità 
e del consenso elettorale, la 
fanno da padrone e soffocano 
il pensiero critico e libero. Il 
coraggio, quello è merce rara. 
Papa Francesco su questo, 
è sempre più avanti, di tutti 
noi e anche dei suoi Vescovi. 
Quando affronta ciò che sta 
realmente accadendo in Italia e 
in Europa sulla questione delle 
persone migranti, lo fa con un 
coraggio esemplare. La corsa 
a ridurre, a normalizzare, a 
rendere più docile e trattabile 
il suo discorso dopo che 
l’ha pronunciato, è persino 
imbarazzante. Eppure il 
coraggio non è questione di 
forza. Anzi, forse ha a che fare 
con il contrario della forza, 
dell’imperio. 

L’audizione in commissione Antimafi a

Luca Casarini

LA CONDANNA DELLA STRETTA SUI MIGRANTI

Ciani: «I migranti? 
Rileggiamo l’art. 10 

della Carta

U. De Giovannangeli a pag. 2 David Romoli a pag. 5

La proposta di SchleinL’intervista/1

«Europeismo 
in Costituzione»

Palma: «Carceri 
ricettacolo di 

fallimenti sociali»

Angela Stella a pag. 4

L’intervista/2

CONTINUA PAGINA 3

Vescovi contro i Cpr 
di Meloni e Salvini
La Chiesa scende di 

nuovo in campo per 
opporsi alla politica 
repressiva e giustizia-

lista del governo contro i profu-
ghi. Stavolta è stato il segretario 
generale della Cei, monsignor  
Giuseppe Baturi, a rilasciare 
una dichiarazione di netta con-
danna delle scelte di Palazzo 
Chigi. Ha detto: “Esprimiamo 
tutta la nostra preoccupazione 
per una soluzione del problema 
dei migranti solo in termini di 
respingimento, di contenimento 
e di ordine pubblico”.  Poche pa-
role ma nettissime. Nonostante 
il linguaggio diplomatico della 

Chiesa che preferisce adopera-
re la parola “preoccupazione” 
piuttosto che la parola “con-
danna”. Ma i due termini si 
equivalgono. Il Vaticano è 
molto preoccupato per le scel-
te dell’Italia, tese a ridurre ai 
minimi termini gli inversti-
menti per l’accoglienza e di 
a violare stabilmente lo Stato 
di Diritto. Peraltro monsi-
gnor Baturi ha rivolto altre 
critiche pesanti al governo, 
in particolare sulla linea le-
ghista dell’autonomia. Baturi 
ha sostenuto che si rischia di 
creare nuove disuguaglianze e 
nuove ingiustizie sociali.

ANTONIO GRAMSCI

a pag. 5

La proposta di Schlein

Europeismo 
in Costituzione»



I picchetti Usa
interrogano
la sinistra 

Una finanziaria
tra gli errori
Il rischio deriva
per l’Italia

PIERO IGNAZI

I
l partito democratico si sarebbe dovuto 
ispirare, nelle intenzioni dei suoi 
promotori e soprattutto del suo primo 
segretario, Walter Veltroni, all’omonimo 
partito americano. Una suggestione a 
metà strada tra l’innovativo e il 

provinciale. Trapiantare in Europa, e in 
particolare in Italia, un modello politico di un 
altro continente era molto problematico. Storia, 
tradizione, cultura politica, sistema 
istituzionale ed elettorale, tutto congiurava per 
una scarsa adattabilità di quella esperienza al 
contesto italiano. Invece, prevalse il desiderio 
di nuovismo, insieme ad una infatuazione 
ingenua per l’ America. E non era nemmeno 
estraneo il desiderio degli ex-comunisti di 
mondarsi una volta di più, dal loro vizio 
d’origine, seguendo le orme dello Zio Sam.

a pagina 12

L
a situazione dei conti pubblici 
è drammatica. Le stime al 
ribasso del Pil e il rialzo dei 
tassi di interesse rendono 
arduo anche solo trovare le 
risorse per garantire la tenuta 

sociale del Paese. E questo a sua volta 
rischia di peggiorare ulteriormente il 
quadro. Da un lato, Meloni potrebbe 
rompere con l’Europa, ritrovando a tutto 
tondo la sua natura più autentica, quella 
di estrema destra. 
Dall’altro, il governo punta a reperire un 
po’ di soldi nella maniera più nociva per 
la nostra economia, per i fondamentali 
dell’Italia (a cominciare da etica e rispetto 
delle leggi) e a lungo andare anche per le 
casse dello Stato: con i condoni. Si pensi 
che solo per rafforzare un po’ le buste 
paga mangiate dall’inflazione ci 
vorrebbero 15 miliardi.

a pagina 3

Non solo un piacere proibito 
La nuova vita dei romance in tv

Intervista ad Agnieszka Holland
«Il totalitarismo di Pis in Polonia» 

Arrestato il capo di Evergrande
Tremano i mercati e il regime

La Consulta accoglie il ricorso del gip: i presunti torturatori possono essere processati in loro assenza
Accusati dell’omicidio sono quattro militari dei servizi segreti del Cairo. La soddisfazione della famiglia

Regeni, gli agenti egiziani verso il processo
SVOLTA SULL’OMICIDIO DEL RICERCATORE

LAURA CAPPON

Nel Def di 
aprile, il 

rapporto tra 
debito e Pil era 

indicato in calo 
dal 142,1 per 

cento del 2023 
al 141,4 

previsto per il 
2024 fino al 

140,9 per cento 
del 2025

FOTO ANSA 

Meloni presenta la sua manovrina 
Ma i conti rischiano la bocciatura Ue

BIDEN CON GLI OPERAI

LA DESTRA E I CONTI

EMANUELE FELICE

Per le autorità 
egiziane, il 
caso è chiuso 
da anni
Per loro i 
responsabili 
sono una banda 
di rapitori 
stranieri
FOTO ANSA

VITTORIO 
MALAGUTTI,
GIULIA 
MERLO
E STEFANO 
IANNACCONE 

a pagina 2 e 3

FRANCESCA DE BENEDETTI a pagina 11

IDEE

TERESA MARCHESI a pagina 15

ANALISI

MICHELANGELO COCCO a pagina 9

FATTI

L’ultimo e disperato atto per por-
tare i  quattro agenti  egiziani a 
processo per il sequestro, le tortu-
re e la morte di Giulio Regeni ha 
funzionato. Dopo quasi una setti-
mana dalla camera di consiglio, 
la Consulta ha dichiarato “antico-
stituzionale" la norma che sino a 
ora aveva bloccato il procedimen-
to in Italia. L’Egitto, infatti, non 
ha mai fornito i recapiti degli uo-

mini della National Security egi-
ziana. Li ha resi irreperibili per la 
notifica degli atti senza la quale, 
sino a ieri, per il nostro ordina-
mento giudiziario, non si può ce-
lebrare un processo in contuma-
cia. Gli agenti si chiamano Sabir 
Tariq,  Usham  Helmi,  Athar  Ka-
mel  Mohamed  Ibrahim,  Magdi  
Ibrahim Abdelal Sharif. 

a pagina 6

DOPO IL VIA LIBERA DEL CDM, LA NADEF PASSA IN PARLAMENTO. CONFERMATO IL CUNEO FISCALE

IL TUO 5X1000 

QUI E ORA
Qui, in uno degli ospedali di 

EMERGENCY nel mondo, proprio 

in questo momento, qualcuno sta 

ricevendo le cure di cui ha bisogno 

grazie al tuo 5X1000.

971 471 101 55

FIRMA IL TUO 5X1000 PER EMERGENCY

EMERGENCY.IT/5X1000

IL TUO 5X1000 

QUI E ORA
Qui, in uno degli ospedali di 

EMERGENCY nel mondo, proprio 

in questo momento, qualcuno sta 

ricevendo le cure di cui ha bisogno 

grazie al tuo 5X1000.

971 471 101 55

FIRMA IL TUO 5X1000 PER EMERGENCY

EMERGENCY.IT/5X1000
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a pag. 24 

PNRR
Istruzioni
per l’uso

Linea dura sulle espulsioni

Podcast, 
ascoltatori 

in crescita: + 800 
mila in un anno

Alessandra Ricciardi a pag. 6

AL 30 NOVEMBRE

Immigrazione – La 
bozza  di  decreto  
legge  con  il  testo  

della  relazione  

illustrativa

Proroghe – La bozza di 
decreto  legge  con  i  

rinvii per fisco & co.

Giustizia – Il testo del 
decreto legge al voto di 
fiducia  della  Camera  
dei deputati

SU WWW.ITALIAOGGI.IT
Espulsioni senza scappatoie e fon-

di per il controllo del territorio. Sono 
queste le due direttici del decreto leg-
ge, approvato ieri dal consiglio dei mi-
nistri. Tra le altre cose: procedure 
sprint  per smontare la  ripetizione 
strumentale di domande di protezio-
ne internazionale dello straniero sul-
la scaletta dell’aereo per l’allontana-
mento dall’Italia; assegnazione al Vi-
minale della competenza per le espul-
sioni per motivi di ordine pubblico.

Le norme attuali erano scritte appositamente per non essere applicate. Ora invece è 
stata vietata la riproposizione della domanda di protezione sulla scaletta dell’aereo

Secchi a pag. 18

SONO 11,9 MILIONI

A parole, sulle regole base dell’immi-
grazione irregolare, tutte le forze poli-
tiche erano (quasi sempre) d’accordo 
(anche perché era difficile non esser-
lo). Ad esempio sulla necessità di assi-
curare il rimpatrio per gli immigrati 
che, non essendo rifugiati, non aveva-
no titolo per rimanere in Italia e quin-
di andavano espulsi. Oppure sul rico-
noscimento dei benefici connessi alla 
minore età solo ai veri minori. In effet-
ti soprattutto per azione delle forze di 
sinistra, accettati i principi, si appro-
vavano delle norme che ne rendevano 
impossibile l’applicazione. Ad esem-
pio si consentiva agli espulsi di ripre-
sentare  strumentalmente  all’ultimo  
momento la domanda di protezione 
internazionale al  momento dell’im-
barco per l’espulsione. Oppure, pur es-
sendoci metodi scientifici facili ed og-
gettivi per accertare l’età, si lasciava 
dichiarare ai giovani immigrati la 
loro minore età. E la loro dichiara-
zione veniva ritenuta valida. Con il 
decreto legge approvato dal governo 
queste prese in giro non saranno più 
possibili.

DIRITTO & ROVESCIO

Ciccia Messina a pag. 23

Torrisi a pag. 9

Lombardi (Luiss): l’Italia è tenuta d’occhio 
dalla Ue sulle riforme che non riesce a fare

L’Italia è tenuta d’occhio dalla 
Ue. «Deve evitare» dice Domenico 
Lombardi, direttore del Policy Ob-
servatory della Luiss ed ex consi-
gliere del Fmi «che l’attuale con-
giuntura di crescita fiacca e il dete-
rioramento delle prospettive eco-
nomiche globali e regionali possa-
no porre un freno alle riforme. An-
che la sola percezione che questo 
possa accadere sarebbe deleterio. 
In una situazione di elevato debito 
pubblico e con un aumento del suo 
costo di rifinanziamento, occorre 
stabilizzare le aspettative dei mer-
cati, oltre che rendere, un servizio 
ai cittadini. E questo lo si può solo 
fare premendo l’acceleratore sulle 
riforme».

Versamento 
unico per 

assegnazione 
agevolata e 

trasformazione 
in società 
semplice

Liburdi e Sironi a pag. 24

Battista: Pd marginalizzato, non dai suoi leader 
ma dalla scomparsa della sua base sociale
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Eoggi l’Italia lascia stare le discus-
sioni geopolitiche e Si concentra 
sulle pesche. Anzi, su una pesca. 

Voi direte: � nalmente! Infatti è importan-
te (sarebbe importante) discutere di frutta 
e verdura. Un recente rapporto della Coop 
ha spiegato con numeri chiari il dramma 
dell’in� azione in Italia. Negli ultimi venti-
quattro mesi la frutta e la verdura hanno au-
mentato il proprio costo del 16% e le quan-
tità vendute sono invece diminuite del 15%. 
Questo signi� ca molto semplicemente che il 
ceto medio ha meno soldi. E dunque se la po-
litica discute di una pesca qualcuno potrebbe 
pensare che � nalmente si parli di cose serie, cioè 
delle di�  coltà della gente comune. Non è così.
La pesca su cui discute è quella dello spot di 
Esselunga. Su cui ieri la Premier Meloni ha 
sentito il bisogno di postare la propria opinio-
ne utilizzando l’ennesima arma di distrazio-
ne di massa. Immediatamente la sinistra ci è 
cascata con tutti e due i piedi e anziché par-
lare di in� azione o benzina o immigrazione 
o ritardi della pubblica amministrazione ha 
pensato bene di attaccare la premier, l’Esse-
lunga, la grande distribuzione organizzata, la 
globalizzazione cinica e bara, la pesca e tutto il 
resto dello sca� ale: basta con questo concetto 
tradizionale di famiglia, hanno urlato i com-
pagni di Elly. E le reciproche tifoserie si sono 
esaltate. Evviva la pesca, abbasso la pesca, viva 
la famiglia tradizionale hanno urlato i convi-
venti, viva i diritti hanno replicato i moralisti. 
Ovviamente un giornale come il nostro non 
si tira indietro e o� re la solita pagina sì/no 
anche al dibattito sulla pesca. Figuriamoci se 
ci facciamo mancare le due opinioni diverse 
su un tema così decisivo. E già che ci sono io 
dico la mia: a me lo spot piace. E nel dibatti-
to che trovate a pagina 8/9 sto decisamente 
con Venanzoni e non con Luxuria. Ma se è 
vero che per una mela Paride combinò il ca-
sino di Troia e Adamo si giocò l’Eden vorrei 
che rimettessimo la pesca al suo posto. Tra 
gli spot – spot riusciti, per carità, visto il cla-
more suscitato: complimenti a Esselunga e 
bravi quelli di Ikea che hanno subito contrap-
posto un controspot sulla “famiglia non tradi-
zionale” – ma non tra i dossier della politica.
Destra e sinistra si danno reciprocamente 
la mano sulla pesca. Sono l’una per l’altra le 
migliori nemiche. Serve ad entrambe te-
nere aperto un canale di scontro sui temi 
etici, sui diritti, sulle partite ideologiche. 
Poi però c’è la vita. E se è vero che questo 
Governo non ne azzecca una, dall’immi-
grazione ai salari, dalle tasse all’attuazione 
della riforma della giustizia, è anche vero 
che appena i membri della maggioranza 
fanno errori, sono quelli dell’opposizione a 
riabilitarli commettendone uno più grosso. 
Quando destra e sinistra avranno � nito di di-
scutere di rave party, di sostituzione etnica, di 
obbligo di Pos, di blocco navale, di grilli da man-
giare e avranno voglia di fare sul serio potran-
no raggiungerci e ricominciare a fare politica. 
Noi nel frattempo li aspetteremo paziente-
mente là.

Matteo Renzi

La Pesca,
la destra

e la sinistra

TAGLIA E CUCI
Le mosse di Salvini e Meloni, Fusani a pag. 3

CGIL, I CONTROLLI
DEL MINISTERO
CISL, LA PROPOSTA
PER SALARI PIÙ ALTI

asoCIliustiziaG
TERREMOTO
CAMPI FLEGREI
IL PIÙ FORTE
DA OLTRE 40 ANNI

mbienteA

SCANDALO
INTERCETTAZIONI
PER DISTRUGGERE
CHI NON È INDAGATO

Andrea Ruggieri a pag. 5 Torchiaro e Sablone a pag. 6 Erasmo D'Angelis da pag. 12



«C hiediamo che le componenti 
statuali facciano piena luce 
su particolari dettagli della 

vita di mio padre in quei 57 giorni» 
tra la strage di Capaci e quella di via 
D'Amelio. Lo ha detto ieri Lucia 
Borsellino nel corso di un'audizione 
in Commissione parlamentare 
Antimafia.

IL DUBBIO
www.ildubbio.news

A PAGINA 10A PAGINA 10

Il carteggio dimenticato
tra Napolitano
e Piergiorgio Welby

A PAGINA 11

La prima vittima 
del carcere 
è la ragione umana

Giancarlo Giannini
osa leggere il Cav:
i media lo processano

C’ è qualcosa di distopico 
nelle polemiche 
provocate dallo spot 

della “pesca” di Esselunga, 
qualcosa che fotografa la 
nostra società.

FINE VITAIL COMMENTOL’ATTORE A PAESTUM

M artedì ci sono stati i funerali 
di Giorgio Napolitano.
C’è chi lo ha celebrato,

chi lo ha denigrato.
A settembre in Calabria lo Jonio

é di un azzurro accecante 
e la brezza ti porta un'aria 

frizzante sin nei polmoni.

CHIARA LALLI

ROCCO VAZZANAA PAGINA 3

Polemiche
(con parziale
smentita)
su migranti
minori

ILARIO AMMENDOLIA

VALENTINA STELLA A PAGINA 6

I l processo sul sequestro, le tor-
ture e la morte di Giulio Regeni 
si potrà tenere. Lo ha deciso la 

Corte  costituzionale  che ha di-
chiarato  "anticostituzionale"  la  
norma che ha permesso ai quattro 
imputati egiziani di sottrarsi al 
processo non comunicando i loro 
indirizzi. 

Greco (Cnf): «Pronti a pagare
i legali “arruolati” a via Arenula»

GENNARO GRIMOLIZZI A PAGINA 2

ERRICO NOVI A PAGINA 6 

TIZIANA MAIOLO

I l decreto legge sull’ 
immigrazione e protezione 
internazionale è stato 

preceduto da alcune polemiche. 

«Lampedusa 
non può certo
diventare
la nostra
Ellis Island»

DANIELE ZACCARIA A PAGINA 4

IN CDM

V anno anche a tirargli 
i piedi nel sonno, non 
lo lasciano vivere neanche 

nel ricordo.

Regeni,
la Consulta
dice sì
al processo
agli 007

STELLA A PAGINA 7

Litigavamo
su De Sica
e Pasolini
Ora invece
per uno spot...

«I n questi anni Lampedusa è sta-
ta utilizzata come la foglia di 
fico dietro la quale sia l'Italia 

che l'Europa hanno nascosto tutti i 
propri fallimenti»

La rivelazione choc
dell’avvocato che difende
i familiari del magistrato 
ucciso a via D’Amelio

L’accusa di Borsellino
tuona in Antimafia:
«Saranno i miei colleghi
a volere la mia morte...»

LA PRONUNCIA 

LO “SCONTRO IDEOLOGICO” SULLA PUBBLICITÀ DI ESSELUNGA

FILIPPO MANNINO
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Oggi con Il Sole
Fatture e scontrini
elettronici, cosa
 cambia per minimi
e forfettari

Decreto asset
Extraprofitti 
delle banche: 
primo sì del Senato 
alle modifiche

Laura Serafini
—a pag. 6

— In vendita a 1,00 
euro più il prezzo 

del quotidiano

FTSE MIB 28012,30 -0,31% | Spread Bund 10Y 195,00 +2,60 | Sole24ESG MORN. 1131,56 -0,33% | Sole40 MORN. 1014,17 -0,27% Indici & Numeri v p. 49 a 53

* ad eccezione della Sardegna, in vendita abbinata obbligatoria con i Focus de Il Sole 24 Ore (Il Sole 24 Ore 
€ 2 + Focus € 1). Solo ed esclusivamente per gli abbonati, Il Sole 24 Ore e Focus, in vendita separata.

superbonus

Il Lazio apre 
agli acquisti dei 
crediti  incagliati 
da parte 
delle società 
partecipate

Giuseppe Latour —a pag. 6

Conti 2024, il debito scende solo dello 0,1%
Giorgetti: «Pesa l’effetto dei bonus edilizi»
La Nota di aggiornamento

 Pil all’1,2% e  deficit  al 4,3% 
per liberare oltre 14 miliardi
da destinare alla manovra

Disavanzo  al  5,3%. Debito giù 
dello 0,6% in tre anni, con 
privatizzazioni per l’1% del Pil

Alimentare
Latte, inflazione triplicata 
ma solo sul prezzo finale 
Il prezzo al consumo del latte 
fresco ad agosto era tra il 10 e il 
15% più alto di un anno prima. A 
maggio l’aumento sfiorava il 19%. 
Ma per gli allevatori il prezzo 
incassato è immutato. —a pagina 21

Assogestioni
Risparmio gestito, deflussi
ad agosto per 3,4 miliardi
Secondo i dati Assogestioni il 
patrimonio totale del risparmio 
gestito ad agosto è sceso a 2.274 
miliardi, con deflussi di 3,4 
miliardi. Da inizio anno usciti 
26 miliardi. —a pagina 31

PANORAMA

incontro a palazzo chigi

Nazionalizzazione 
lontana per l’ex Ilva 
Negoziato 
con Mittal 
Un «concreto impegno del socio 
privato al rilancio dell’impian-
to». Ancora una volta, il futuro 
dell’ex Ilva è appeso a un nego-
ziato con ArcelorMittal. Il gover-
no lavora  a un accordo ma, 
come emerge dal tavolo che si è 
svolto ieri a Palazzo Chigi con i 
sindacati metalmeccanici, non 
ha avuto ancora quelle garanzie 
attese per arrivare a una svolta 
sugli  investimenti necessari.

 —a pagina 9

Approvato dal Cdm

Arriva per decreto
un nuovo  giro 
di vite  
sui migranti

Perrone —a pag. 11

Nòva 24
Scenari
Città in equilibrio 
tra sorveglianza 
e sicurezza

Gianni Rusconi —a pag. 28

banche
Unipol, ok Bce per salire 
fino al 20% di Pop Sondrio
Il gruppo assicurativo vuole 
comprare il 10,2% del capitale 
dell’ex popolare a un prezzo per 
azione non superiore a 5,10 euro, 
con un premio del 4% sul prezzo 
di chiusura di ieri. —a pagina 32

ABBONATI AL SOLE 24 ORE
2 mesi a solo 19,90€. Per info: 
ilsole24ore.com/abbonamento
Servizio Clienti 02.30.300.600

Si fermerà al 140,1% del Pil la discesa 
del debito pubblico nel 2024,  solo un 
decimale in meno rispetto al 2023. Su 
questa dinamica, una discesa dello 
0,6% in tre anni spinta da un 1% di Pil 
di privatizzazioni, si concentreranno 
i mercati nell’esame della Nadef ap-
provata ieri dal Consiglio dei ministri. 
Per il ministro Giorgetti pesano i bo-
nus edilizi senza i quali  il debito cale-
rebbe di un punto all’anno. Scosta-
mento da 2 miliardi sul 2023 e da oltre 
14 miliardi per la manovra 2024 , co-
perta per quasi due terzi in deficit.

—Servizi a pagina 2 e 3

Tre Confindustrie a Berlino 
per rilanciare la crescita nella Ue

Trilateral forum dl proroghe

Forfettari, dati
sui costi: rinvio
di un  anno. Pa: 
smart working 
per dipendenti 
fragili al 31/12
Parente e Pogliotti —a pag. 39

L’analisi

La spinta
sul deficit
resta 
nel mirino
dell’unione
europea
di Dino Pesole —a pagina 3

140,1%
Il rapporto debito-Pil
La Nota di aggiornamento preve-
de che il debito pubblico l’anno 
prossimo sia pari al 140,1% del 
Pil, solo 10 centesimi in meno 
rispetto al 140,2% di  quest’anno. 
Ad aprile la previsione era molto 
più ottimistica: si ipotizzava una 
riduzione di  70 centesimi

buste paga

Confermato 
il taglio al cuneo 
fiscale, risorse 
«significative»
ai contratti pubblici

— a pagina  3

record da ottobre

Vola la spesa 
per interessi:
il rendimento 
del BTp 
arriva al 4,77%

Gianni Trovati —a pag. 2

Fininvest sblocca i diritti 
di voto Mediolanum

Marigia Mangano —a pag. 31

Mediolanum. Lettera di Fininvest a Bce per recuperare i pieni diritti sul 30%

le mosse in arrivo della holding
IMAGOECONOMICA

Italian Energy Summit 2023

Energia, transizione ma 
con percorsi sostenibili

All’Italian Energy Summit  del Sole-24 Ore operatori e istituzioni 
a confronto sulla ricetta per la svolta verde. Pichetto Fratin: «Tema 
chiave per l’economia del domani». Per Besseghini (Arera) «serve 
ancora attenzione sui prezzi». Ieri hanno  partecipato oltre 3200, 
tra presenti e online. Oggi la seconda giornata.  —alle pagine  22-23  

Oltre 3200 partecipanti. La prima giornata dell’Italian Energy Summit 

Nordovest
Domani nelle edicole di 
Piemonte, Valle d’Aosta e Liguria

Le organizzazioni delle imprese di 
Italia, Francia e Germania, le tre 
principali economie europee, si ri-
trovano oggi nella capitale tedesca 
per condividere le linee guida di 
un’azione comune con l’obiettivo 
di affrontare le molteplici crisi del-
l’Unione europea e rilanciare lo svi-
luppo economico, facendo sentire 
la propria voce a Bruxelles.

Isabella Bufacchi —a pag. 5
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Lampi populisti
L'Europa al voto
e la campagna
elettorale
responsabile

niente preelcnoralc. ma
questo non giuslillcn
qualsiasi cosa. Lu dicono

lulii gli osservatori sensuii zi
prescindere dalla loro collo-
cazione. ma l'ha detto. ncppu›
rr- troppo Irn le rigliv. nnrhe
Giorgia Meloni. Tonipetl-
lion is competition" disse una
volta ai iuu'.iILro |n'np<›siin Ro›
inaiin PrLulJ.fliiiselacuni|:›c(i-
zinne diventa distruttiva non
porti! bene.

Sarebbe anche da dimo-
strare che ecciundo reni seri-
timcritl per cosi dlredi panda
.si |1íe›.\1iiiii ift-miiieiiie incre-
in i-nrare In ma nl:-ra iilgriificzi-
livn iciinsensi il i un pi|riitn.A
.siate ai snnrlaggi. per quiinio
presi mn tulle le cautele del
caso. EI- unu notevole fissitzi
nella quoizi di gadiiiienio delf
le varie [nile politiche. L`ln-
cremenm o la conrrafinne di
qualche zero virgola nelle
ptwceniunli niustrate dirgli
I-itiiuii deinmeupiei nriri Q»
pgnnluno ne' decndenze. ne sud
cessi. neppure se si arriva .1
qualche punto percentuale.
Ini-amo perda' poi il vom si
inisurern su faiiuri di colle-
glu. I-1›L~cie|ierle elwdiiiii eu-
ropee con la luro estensione
abnomic.siccl1óiplccolispo›
sitimend ri livello nazionale
non si sn cnme si ril`iertt-ran›
no nelh: tlistril-iuz1u|iedeiseg›
gi [L1-nu si puis gluriiirsl delle
pcroeniiiali. ma poi a pesare
i.nr-inno i "posti" efieuivn-
mente i:onqulslaD`l¬ ln :accon-
rln lung. › perciif- In ~aiuriii elvi-
torale rivela che molin parte
degli elettori decide il proprio
volo proprio nelliniminenm
della data ill ap uriutzi delle ur-
ne, anzi una ema percentua-
le sem brn che lo decida acldi›
ritiurn nella mitica “cabina”.

Coniin un apag. 25

Pao|ePombenJ
va bene Il clima precoce

Temi. la testimonianza

«Mio fratello vittima
di Messina Denaro
distmtte le nostre vite»
ll.lllli --Mio friireilo, Sicfririß Pl-
cerno, è stata una vlttinizi inno-
centedl Messina Denfim. Le nu-
siie vite sono siate distrutte, cre~
ilii suliì l1i_^llii glimìíllii ill Din"

Fnvlllaa pa,g.lìi:i
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F. I' La Ryder Cup scopre gh" Fgåìlìisate
-'. - V , la bellezza di Roma i unumccneo vissuto

. ~v_, _ ,' E Dj0k0ViC applalldß f al cardiopalma»
Marrucci nello Sport 1 , 5,33 a pag, 22

In Manovra il taglio dell'Irpef
›Approvata la Nadef: Pil al +l.2% nel 2024. Meloni ai ministri: niente richieste irrealizzabili
investiti 14 miliardi acoorpati i primi due scaglioni dimposta, benefici fino a 260 euro. Giù il cuneo
iiüll Quiirmrilici inilizirili i1ir!ci`i›
mi per finanziare ln prossima
nianrivrn di bilancio. Quanto ba~
sia per coprire s-in il uiglio del cu~
nce contributivo per i redditi li~
nu a 35 mila euro. avviare la rl~
forme Irpel' con lìccorpanienlu
delle prime due nliquuiee [inan-
ziauu il riiinuvn :lei cnnirniii pub-
blici. Approvaui In Naidef. Raliei-i»
la la crescita. Pil ail'i.2'\¬ nei
2024, Giurgeui: --L'Ue'? Cupimii-
no¬ e taglio la spesa di Z miliar-
di›-i Meloni al ministri: «Niente
rlcl1l1sl›:lrrealizzabili›~.

Hassi. B|:¢liiseCilonì
alle png 'l e 3

S\«›lu1(.ci'ii1-uniti.\i:iil\eio<ul|›iuiii›i c

Migranti, Piantcdosi: «Gli under 18
ncstcranno nei centn' fino a 90 giomi››
Âl`ldI'l'3BI.i|1ti'l :iilnlli (um .sulu iii aim

di --rilevante aifln.<sc›~-
ireiia per iclcniifi-
mrci falsi mino-
renni non accom-
pagnati Possibili!

in di nrmglìeri- chi ha
im i IH :ri IR :inni nei
centri destinati ugll

'57',
c «iiitlispmiibililà di
sliuiture-t e comun-
que per non più di 90
giorni). Ed espulsioni
-più l'eclll›- per gli im-
in igmii ln'egul.u'i.

/\pug.5

† __.,g__---

Vecino-Zaccagni, la Lazio si ritrova
Veclno :sulu dopo il gol rlcll'l~0 al Torino om mu.Abbaie. Dalla Piilnin e Marcnngell nello Spor!

lnien enti uniti-ilcpi1~~,iuiie dal \'i\m› in chat

Arriva lassistente per le neo-mamme
«Sostegno e consigli come in Francia»
llliil il guwinoisiiiul-
sm una nuova figura
pruleznsioiialc: l'a:<.~›i-
Slfilllt' l'l\£llt'l`lìiì. Slílll' f 1
zinn 100-150 milioni
Una ligure dl soste-
gno sia za casa che In
videucall per evitare
ilepressiuni |›n.sl-piir-

(inn, Non .si [falli-ràill
un'infermier¦i n di
iin'<›.¬lr:irica: per que-
sto lumi u lmsierii fre-
quentareuncorso spe
clllco. L'lsplrazione
dal modello francese ti
dal paesi nurdici,

Areoviu ii|1iig.fi

L'Italia delle bufale
In Rete un terzo
delle fake d'Emopa
›Meta: «Su Facebook 45 mila notizie false»
Primato anche negli account a rischio su TikTok
Ruben Razzante

ii lrisie prlmaln rlu- «lun-
frir rilietlere. l social nei-
wurk italiani sono in cima
alla cliißcsilicn della ililTu-

sione di fake news. Lo dicono i
report cheie piaiiafoniie sovial
luriilstunu ogni sel mesi alla
Commissione europea. ln ni-
iiiazìuuiixilel Cuillti-iliuiiitlnila
nulli: ilivirillirmiizliiiie rliu i,~.~ii-
si sono lnipugpnien rispettare e
rhe è stato aggiomatu Fuiiimai
volta nei giugno 2022. Negli ui-
timi sei mesi rimossi -15mila po-
sLSecandala Germania.
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Treni fermi per ore
Terremoto del 4.2
ai Campi Flegrei
Spavento a Napoli

in un gonin. Nella
nunelatei rutrenuiiiizigjii-
ludo4.2.Gliespeni¦losc›:i-

rue pub proseguire ma non ci
riwuxziiunm-\'ei1rid¬.-vmzraiiii.

A peg. l3

Mauro Evangelisti

T reiimiini Qiinpi Hi-gt-i.fitJ

I-Elli. HIM
lllTl.fl1'Il
Lleinnfiqurazione ti fadunn di un
sesto sonia davvero preziose.
diepotresti mettere sfrutta per
realizzare delle messe vincenti
neilnvuro. Pum;asuii'lm,uiine
lesdatigüdaramettendnda
parte per un mmierilui
mgioiviriantl aleariflisi
iazinnaü, d'aii.mmiennn sempre
lavlia in à Troppa :paso ue ne
dlrrieniichlamoenfecilarne di
essere in grade :iavare il
wnirnlln sulle con Ora denim
di ieiasmaßeda seguire diventa
nilüa.
NIANTRA DELBIORND
Arrnssnnrlnsiaiilraifllnnziunz.

Glillflhflìfifißihinll.
Lbrmicopoa pag.?.5
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Ternana
Lucarelli invoca il malocchio
ma la crisi è frutto di errori
1.1i:ti;i1iiir›ri- in-ii in ballo la enrtuna riopii t'i:nm-mm. .=›o›nIii1-.i siinitii
Tifosi contro il 53:30 lil Dionisi che ha mappalolit magiíit per la sostituzione
Grassi nella Sport

Perugia

e Torrasi
Ferroni nella Sport

«Stalkin , entro 72 ore
la vittima va protetta»
›V1olenza sulle donne. la disposizione del procuratore generale Sottani alle procure
l-lgli:Priuli› __ _ Nu. ` ` Parlano gli esperti

rrvi: ||n:i ltitcla ricllc vitiic
tli vlolenza che sia --effetti*
\'.1››. E per questo i': nc cessa-
riia una «pronta c liiimcdla-

tai- |›|'csi:tiz¦¬i l`l>¦ic-a dcll'autui'ltåi
ttiuillztilria lti favore della per
.suini ilutititicliiiltu sisi ini:tli.uilc
Ici «-umcrctu \':1luln¢ii;›|'is›~ tlcl ri'
schio segnalato. Mo supratttiv
to che enti u 72 ore dalla denun-
cla di stalla ng o violenze di ge-
ncri:.si:t ln lamigìla che lnaltrl
contesti. lìiutnritše giudiziaria
ertietta tuta richlestadi misura
cautelare. Questo il cuore della
coniutiiicnzltinr rlir- il procura-
tore generale delllimliria. Ser-
gio Sotluní. ho imiinto :il procu-
tiiinri unito rli Pi-ritgiai, $|ii›|i^ii›
L- lcrni. llnii ciimunicariiim
pri-elsa t- anche molto decimi
ni-lI'inilirlz:e:ire lti tmiiiieni piii
rapido ed efficace possibile le
attività delle procura. c della
polizia gludi7.iiii'la. ln tcmii dl
tcull :Li mtltcc rtissu,

Vino e olio. annata
nera per siccità
e piogge torrenziali
CristianuMapelli

er Folloeilvlnomadelu
Umbrlail2D23è
un'annatadifficile. A
compllcarelzi

produttività di qucstianno.
scnzstdubbloèll cllnia puzzo
chi: farà rlseitllrel suol effetti
:tout-settori che. nel1i›22.
hanno rispettivamente avuto
un pm) per l'ollo di l,-1
mlllardldlcuroepcril vino
6-1miIloni(tlutlCamcrn di
i.umtnr:t^i.'lu L* Lunca). Corni:
ni.-lvintitltwc. lcpioggei:
ltnipcruturcelevatmlianm
determinamlosviluppodella

` F peronospora. A puglãã
.f png. .›Si

Caso Vus. la sostituzione del presidente non è stata legittima
Condannato il sindaco di Foligno
«Non poteva applicare lo spoil system»

Tcmi. la ricerca
Nasa. da Pcntima
allo spazio a caccia
dell'antimatcria

FDLIGIHI Lo :polls s_\,stci|| custu
Esartamentc4(in|l|ii curo. Quei
Il che lu Corte del conti ha stal›l›
Iiro debbano pagare il sindaco
tll Foligno Slcfainn Ztirrmrinl. di
Sellano Attilio Guhhlotti¬ di
Giitilriu Ciitliini.-n Enrico Vlileiili
nl. di Castel Ritaltll E|is;|S:ihl1a-
lim, di Giano Manuel l'clri.ict~io-
Ii, lnsieme all'ex primo i:lttadi~

Bontempi c al viecfiititlam di
Norcia G lullziiio Bocczinc rn. Tut-
ti condannati zi risarcire il dan~
no erariale subllu dalla Vzillc
uiiibia si-n.'i›:i --ln segtiito iill'llle~
gironi; revoca dei component:
del conslgllo di amniinlstmzio-
ne». I fatti risalgono al 2U|$l
quando il caso :in'lv:i alla Corte
dei Conti. Capotosti zi pag.67

Baldini ha cinque assi
da recuperare: Santoro
Dell'Orco. Ricci, Paz

tin rli Niict-i':t llnilirii (lim-:inni .›\ im ty, (ivi

Foligno. ciak si gusta
Primi d`ltalia
taglio del nastro
con Cabrini

init

ii*-' ' ì r' ` ¬| . ' , _ t
_' /_ ' ' .

"i`lè" ò `

lo “ -.
FIIE N11 (39,35 ulvla ilfestivai I Primi
L|'li;i|i.i_'lligllir|||:lll2L»iIiJ;t1|rlEi,Iìl[l
con IJ canipioncdol mondo dellbil
Amnriiri Cabrini. La laemteåe on›
dra :ivano llnoa domenica.

Camirrlapag.63
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«Mio fratello vittima
di Messina Denaro»
›Elisabetta Piccrno: «Stefano mori in via
Palestro. Credo solo nella giustizia di Dio»
Alberto Favlllu

a morte di Matteo Messina
Denaro a l'Aquila. il capo
storico rli "L'os:i nostra", ho
avuto i suoi riflessi anche a

`1`crni.A scendere in campoè di
fattu la surcllzi ili Stcizutu Picur-
no. il vigilctlcl funm del iiuiirllu-
rc Sitn(}li›wit1|il Iutirlii il 27 lit-
gllo del i993 nicnue s¬.'olge\~a le
sui- niaiislotil. nella strage dl vin
P:tlcsti'u :i Milano. .›\ve\'.l suluiitì
anni I'croc tornano, perse la vita
un attentato dinainitiirdn iii
stltmpo ni;|l`io§u_ in quei giorni
era sato approuito il iamoso ¬|l
bis. la legge che prevede il come
rc iitu^t\ per I ru-.iti di molla u Cu-
-..¬ nnstrzi dense per una tappa»
saglin. --Proprio cosi. lf`u proprio
I\'l¦i\tL›n Mnsinii Dcniitniid orrli-
nnre quella eiuuigc f rucumila.
i.'itttv.ili›i1.tl;t. F.|l.Hiil›c1lH Piccrnn.
l;i simzlln ill .Htcl`uni› - In ltiinlui
tlcttn rlnpo uinti anni li: inrlztgi-
itl, ma c stato lu stesso slndacu
di Milano Srila o luglio scorso in
occasione del trentennale di
quella strage. a ribadirci che la
strage fu ordinata proprio dal
boss morto in questi gjomi. Fu
Nlcsslna Denaro adecidcrc Il pcr
-sto, fora c lc modalità dcll'atten~
tutti in cui iicr*-urti la t-lt.ii1i›n ¬n-
ln iiiiiiirrilullu$li~l:ii1n_ riti' hi t-ra
apporta ›rpn~;.1in, ma :inchu iiltrc

quattro |¦eri~one: un vigile urba-
no. un inarocihlito che venne
raggiunto da una lamiera mi.-n~
trc dormiva sopra ad una |›an~
china e .ilrri due colleghi rll Sle-
lano--_
Quclla sera maledetta. erano

cirrri le 23, il vigili' urham -'llrt-›
sandro lcrrriri noto In presenza
ili iitiii Fini l Inn, clic rl*-ulli.'r¦'i iil-
li.t¦:i. parriii~g,i.;i:ila iti \-io Pale
siro. ili friuilc riIl.i galli.-rin ii'¦ir~
lr. dtrimpvtin ai Patliglinnc rli
urla' conlcrnpiirillieii. 1)¦|
i|uell'.1uto ftioriuscii-'zi un Iumo
ltiaiicafi-irn|1cr cui il vigili: ln,-air
spartito chminot vigili del fuoco
chi: itiicrvctiiii.-m ltiiinutliaui-
iii:-iii-1 Fil |nii|t|iii.*šlt'f;i|1i: Pl-
ct'ri|n,ll r.t|it›*›t|i|:iilr¦i, Liieìrlllli
siiliilo izlw iii quella l~iiil r."i:r¦|
un uiiJi›i.1,iLulFt-celti teiiipu ti liti
sgombrare la piazza c a tenero
lontano! curiosi. Mn qualcosa
non audi: |1=:r Il vi.'tsiu giusto lim-
lu cho t|Linl]-.i itiacclilnu at|l'llii-
|ti'uuvlsu›..1|ln In nrlii.
«Il destino L- stato davvero

crudeli: con mio fratello che
quella sera non durcvn iieanclie
lavorare- aggliiiigu E1Ls-.ibetia -
un collega ebbe |.1n'cruergon7;i e
gli chieseil cambio. ln realtà lui
em ancora in ferie. la morte di
Matteo .\lt-ssim Denaro mi im-
sciaindiñcrentc.

Cr›ii|l|iiii1apng.Ei¬fi¦
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Agora

IDEE 
Nell’era dello scarto 
la vera ecologia 
è giustizia sociale 

Armiero  a pagina 22

CINEMA 
“The Creator”, il film 
di Gareth Edwards: 
uomo fidati della IA 

De Luca  a pagina 24

MONDIALI DI RUGBY 
Gli azzurri preparano 
la sfida contro 
i maestri neozelandesi 

Monetti  a pagina 25

La brusca sveglia dello spread 

LA MANOVRA 
E IL FARDELLO

Editoriale

PIETRO  SACCÒ 

La questione centrale nel percorso verso 
la Legge di bilancio 2024 è dunque il 
deficit, cioè la differenza (negativa) tra 

le entrate e le uscite dello Stato. La difficoltà 
del governo nel ricavare qualche decimo di 
centesimo di Prodotto interno lordo da 
spendere per le politiche che ha in mente ci 
ricorda ogni anno di più quello che è 
diventata la gestione della contabilità 
pubblica italiana: un complicato esercizio 
fatto di piccoli spostamenti da una voce 
all’altra del bilancio, per trovare le risorse che 
avanzano una volta pagati gli interessi sul 
debito. 
Siamo usciti nel 2022 da un decennio di tassi 
a zero che ci aveva illusi di poter tornare a 
non sapere che cos’è lo spread e di guardare 
con sufficienza i rendimenti dei Btp. Ci 
eravamo abituati a prestiti senza interessi, 
banche centrali che compravano i titoli di 
Stato, risorse a fondo perduto da Bruxelles. 
Sembrava dovesse durare a lungo. Alcuni 
economisti ipotizzavano che l’inflazione 
fiacchissima fosse un secular trend, un 
fenomeno economico permanente della 
nostra epoca. Esageravano, forse 
sbagliavano. Con dieci rialzi dei tassi in due 
anni la Banca centrale europea ci ha 
ricordato brutalmente che il denaro in 
prestito, normalmente, ha un costo. È un 
brutto risveglio per la Repubblica Italiana, 
che con i 2.859 miliardi di euro raggiunti dal 
debito pubblico a luglio è uno dei maggiori 
debitori del pianeta. In due anni il tasso di 
interesse che gli investitori chiedono al 
ministero dell’Economia per le obbligazioni 
con scadenza di dieci anni è balzato dallo 
0,75% all’attuale 4,78%. Il costo medio 
all’emissione dei titoli di Stato è volato dallo 
0,10% del 2021 al 3,55% del 2023. Significa 
che per ogni milione di euro ottenuto in 
prestito da gennaio ad oggi dovremo pagare 
35mila euro di interessi all’anno fino alla 
scadenza. L’anno scorso l’Italia ha speso per 
gli interessi sul debito pubblico 83 miliardi di 
euro, la Francia 50, la Germania 26. Le 
previsioni dell’Osservatorio sui conti 
pubblici dell’Università Cattolica di Milano 
dicono che il conto potrebbe salire a 100 
miliardi nel 2024. Tra le missioni del Bilancio 
dello Stato la spesa per interessi già supera, 
tra le altre, quelle per istruzione scolastica 
(52 miliardi), politiche sociali e famiglia (61 
miliardi), competitività delle imprese (35 
miliardi). Se non ci sono mai i soldi per tutto 
quello che i governi vogliono fare è perché i 
debiti che hanno fatto i governi degli anni e 
dei decenni passati (l’esplosione del passivo 
dello Stato risale ai famigerati anni ‘80) ci 
costano un’enormità. È solo gioco politico 
fare terrorismo sulla riforma del Patto di 
Stabilità o tornare a prendersela con i 
“falchi” del Nord Europa. L’Italia deve 
sforzarsi di ridurre il peso del debito 
pubblico non per le pressioni esterne, ma 
per avere denaro da destinare a obiettivi più 
utili. Rimuginare sul passato è inutile, 
ignorarlo però è folle. Ci ha provato Mario 
Draghi a ricordare un concetto 
semplicissimo: «Ciò che rende il debito 
buono o cattivo è l’uso che si fa delle risorse 
impiegate». Eppure, scelte anche 
recentissime ci dicono che l’Italia non ha 
imparato la lezione: si indebita con 
straordinaria leggerezza e scarsi risultati, 
senza obiettivi di lungo termine. Così grazie 
al Superbonus al 110% abbiamo avuto la 
nostra fiammata di Pil e siamo pieni di 
palazzine con il cappotto termico, ma decine 
di migliaia di giovani famiglie non possono 
permettersi case dignitose e abbiamo 
prospettive demografiche da rischio di 
estinzione. Questione di priorità. 
Ora si punta a fare deficit per tagliare le tasse, 
fingendo di non vedere che, quando è 
finanziata a debito, la riduzione della 
pressione fiscale rischia di essere non un 
taglio, ma un rinvio. Lo sconto in busta paga 
magari arriva subito, ma se non funziona, se 
le misure per cui ci indebitiamo non portano 
una crescita reale e duratura, faremo solo 
salire il conto per gli italiani che verranno. 
Tra i titoli di Stato in circolazione ce n’è uno 
affascinante, perché ha l’orizzonte più lungo 
di tutti: un Btp emesso nel 2021 che scade il 
primo marzo del 2072. Ogni volta che ci 
prepariamo a discutere della prossima Legge 
di Bilancio, dovremmo pensare che la stiamo 
facendo anche per quelli che dovranno 
pagare quel Buono poliennale del Tesoro. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Roberto Mussapi

Ulisse è un mito, e un 
archetipo. Il mito è quello 
dell’Odissea, di Omero, 

l’archetipo dell’eroe infatuato di 
conoscenza nasce nei versi di 
Dante, che nell’Inferno lo 
incontra, e tace, per rispetto, 
ascoltando parole leggendarie: 
«Fatti non foste a viver come 
bruti/ ma per seguir virtute e 
canoscenza». 
L’eroe greco rievoca la 
perorazione con cui, dopo il 
ritorno a Itaca, convinse i suoi 
compagni a intraprendere 
un’avventura negata agli umani, 
oltrepassare le Colonne d’Ercole. 
Questi versi ne fanno eroe della 
sete di conoscenza e dello spirito 
avventuroso dell’uomo, ma 

indicano anche la natura di Ulisse, 
che, pur ammirato da Dante, è 
comunque lasciato nell’Inferno: 
consigliere fraudolento, grande 
retore, che sapeva usare la parola 
come nessuno.  
E così fa anche in quel frangente: i 
compagni erano “vecchi e tardi”, 
paghi del ritorno. Ma l’Ulisse di 
Dante non è appagato di essere 
tornato a Itaca, a Penelope, 
all’origine, vuole andare oltre.  
E convince i vecchi compagni a 
un’impresa che si rivelerà folle: 
giunti al confine del proibito, una 
visione, e poi inghiottiti dal mare.  
Ulisse viaggia per conoscenza, 
oltre ogni limite. Dante sta 
facendo un viaggio infinitamente 
più profondo: ma non in nome 
della sua intelligenza, bensì grazie 
all’ispirazione e l’aiuto di Dio. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Viaggi oltre il limite
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IN7ECE UN SAMARITANO

mCon la vita non si gioca{
È frequente che negli incontri con i giornalisti sul volo di ritorno dai suoi viaggi apostolici all’estero il Papa si pronunci sui gran-di dibattiti del nostro tempo attorno alla vita umana. Gliene ha of-ferto una volta ancora l’occasione, al rientro da Marsiglia sabato scorso, la domanda di un giornalista francese sull’eutanasia, al cen-tro di un progetto di legalizzazione che annovera tra i suoi sosteni-tori il presidente Macron. Vale la pena ascoltare Francesco per este-so: «Gli ho detto il mio parere, chiaro: con la vita non si gioca, né all’inizio né alla fine, non si gioca. E non è il mio parere, è custodi-re la vita� Perché poi finirai con quella politica del non-dolore, di una eutanasia umanistica. (...) Oggi, stiamo attenti alle colonizzazioni ideologiche che rovinano la vita umana, che vanno contro la vita umana. Oggi si cancella la vita dei nonni, per esempio, mentre la ricchezza umana passa attraverso il dialogo dei nipoti con i nonni. Si cancella, sono vecchi, non servono. Con la vita non si gioca. (...)  Sia per la legge di non lasciare che cresca il bambino nel seno del-la madre, sia per la legge dell’eutanasia nelle malattie o nella vec-chiaia. E non dico che questa sia una questione di fe-de, no, è una cosa umana, umana. Si tratta di una brut-ta forma di compassione. Oggi la scienza è arrivata a fa-re in modo che qualche malattia dolorosa sia meno do-lorosa, e l’accompagna con tante medicine. Ma con la vita non si gioca. Con la vita non si gioca». (F.O.)
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��� anni di 9nitalsi: la speranza, sempre 5uattromila al pellegrinaggio nazionale a 0ourdes� ) l�associazione festeggia l�anniversario con una staffetta della statua della :ergine in tutta -taliaENRICO N&GRO55I 
inviato a Lourdes (Francia)  

Oltre quattromila persone da tutta Italia, di cui 1.200 malati, stan-no animando il pellegrinaggio nazionale Unitalsi 2023 a Lour-des, che si conclude sabato. Una presenza forte, di buon au-spicio per un’associazione che festeggia i 120 anni dalla sua fonda-zione con rinnovato entusiasmo dopo le restrizioni dell’epoca della pandemia. Un anniversario che verrà celebrato con una 1ereHrina�tiP .ariae: fino alla prossima Pasqua una statua della Vergine pro-veniente dalla basilica del Rosario di Lourdes percorrerà l’Italia, con una staffetta tra tutte le sezioni Unitalsi a partire da quella Romana-Laziale. Momento culminante, ha annunciato l’arcivescovo di Fer-mo, Rocco Pennacchio (da gennaio assistente ecclesiastico naziona-le Unitalsi), durante la Messa inaugurale del pellegrinaggio, sarà l’udienza da papa Francesco in Vaticano il prossimo 14 dicembre.  «Per la fine di questo anno associativo raggiungeremo circa 18mila pellegrini venuti a Lourdes con Unitalsi m sottolinea il presidente na-zionale Rocco Palese m. Abbiamo registrato una grande voglia da par-te dei sofferenti e dei volontari di tornare a Lourdes: per chi vive una sofferenza continua, venire alla 
grotta di Massabielle diventa un momento di speranza. Ma an-
che di svago, condivisione, ami-
cizia con altri pellegrini amici». Il rettore del Santuario, padre Mi-
chel Daubanes, ha augurato ai pellegrini di «vivere al meglio questi giorni e di tornare con «una fede più ardente, un amo-
re reciproco più intenso, una spe-
ranza più forte».  
“Che si costruisca qui una cap-
pella” è il tema di questo pellegri-
naggio, seconda tappa del percorso triennale previsto dal Santuario mariano, che fa riferimento a una precisa richiesta della Madonna a Bernadette. La cappella non è solo un luogo fisico, ma fare comuni-tà, fare Chiesa, ha ricordato l’arcivescovo Pennacchio nell’omelia del-la Messa internazionale nella basilica San Pio 9: «San Paolo ci ha det-to che il tempio di Dio, quindi la cappella, siamo noi� Gesù ci ha esor-tati a essere cristiani e fondare la nostra casa su di Lui, solida roccia. Vedendo questo immenso popolo di pellegrini, di ammalati, di vo-lontari, vedo persone che non hanno timore di lasciarsi interpellare dalle parole di Gesù e che, insieme, formano il tempio di Dio».  Il popolo di pellegrini scorre incessante per l’area del Santuario, af-folla le celebrazioni, si riunisce in preghiera: «L’incontro con Ma-ria dà speranza m osserva il presidente Palese m anche alle persone con difficoltà importanti. È palpabile l’incontro con Lei alla grotta di Massabielle, si percepisce una presenza sorridente, accoglien-te, confortante. Basta vedere i genitori che accompagnano i loro fi-gli, anche grandi, in carrozzina: si capisce che qui trovano un an-golo di Paradiso».  

Alla speranza che si respira tra i pellegrini hanno fatto riferimento tanti momenti forti di questi giorni. Fino a quello che, domani, sarà l’atto di affidamento a Maria. Osserva l’arcivescovo Pennacchio: «Qui si fa un’esperienza di fede e di spiritualità mariana. La preparazione è scrupolosa nei minimi dettagli, non solo organizzativi, ma che del nutrimento spirituale». Infatti a livello della pietà popolare, aggiun-ge, l’esperienza del pellegrinaggio e comprensibile a chiunque, sem-plici e dotti. È un’esperienza di fraternità e momento in cui una buo-na confessione, la Via Crucis, il sostare di fronte alla grotta favorisco-no la contrizione per i propri peccati e la conversione».  Altro momento forte è stato ieri l’incontro “costruttori di speranza”, coordinato da Alessandro De Franciscis, presidente dell’Ufficio de-gli accertamenti medici di Lourdes. È stata l’occasione per presen-tare il Progetto dei Piccoli di Unitalsi: la messa a disposizione di ap-partamenti per famiglie i cui figli devono essere curati negli ospeda-li delle grandi città. Ecco quindi che mamma Anna e papà Mario hanno trovato accoglienza a Casa Bernadette a Roma, mentre la lo-ro piccola Antonia veniva curata all’Ospedale pediatrico Bambino Gesù. Mentre Lavinia con la mamma Lina, sono state ospitate a Ca-
sa Sveva a Napoli. E France-
sca ha raccontato l’esperien-
za ligure, dove Unitalsi ha ora 
cinque appartamenti per fa-
miglie con bambini in cura 
all’ospedale Gaslini di Geno-
va. )a portato la sua testimo-
nianza m in collegamento vi-
deo m anche suor Veronica 
Donatello, responsabile uffi-
cio nazionale per la Pastora-
le delle persone con disabili-
tà della Cei: «La sfida è stare 
accanto agli ultimi e riparti-re da loro, per essere segno di speranza nelle nostre diocesi». La voglia di arrivare a Lourdes non ha fatto perdere la speranza a chi ha trovato maggiori difficoltà nel viaggio. «Due nostri treni, proprio  quelli con il percorso più lungo, da Sicilia, Calabria e Campania m ha lamentato il presidente Palese m sono stati fermati a Ventimiglia per lo sciopero delle ferrovie francesi, nonostante sapessero da un anno del nostro arrivo. Siamo stati costretti a richiamare 30 bus e a tra-sportare tutti i pellegrini, malati compresi. Quasi mille persone so-no arrivate qui con grandi disagi. E per il ritorno sarà lo stesso: in bus fino al confine italiano». Palese ha fatto un appello alle autorità e al-le ferrovie francesi: «Non siamo contrari allo sciopero, ma vorrem-mo avere la giusta considerazione. Anche in passato i nostri malati sono stati costretti a partire alle 6 del mattino, alzandosi alle 3. Per noi c’è in gioco la dignità delle persone, dei nostri ammalati, anche gravi, che non possono venire a Lourdes se non in treno». «E noi m ha puntualizzato il presidente Palese m non abbandoneremo mai Lourdes, perché siamo nati per venire qui, questa è la nostra casa».  
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Il visionario Elon MusL non primeggia più nei progetti futuribili per quanto riguarda il cervello umano. Proprio nei giorni in cui la sua NeuralinL ha aperto il reclutamento di persone tetraplegiche per il primo studio cli-nico sull’essere umano, un gruppo internazio-nale di ricerca ha descritto su /ature il ritorno al cammino di topi completamente paralizza-ti per una lesione al midollo spinale. La ricer-ca nel campo sta accelerando e l’idea del mi-liardario sudafricano di impiantare elettrodi nel cervello di persone rimaste senza l’uso de-gli arti è ormai solo una delle due tecniche per superare quella che la medicina considerava una tragica impossibilità.  
Da una parte, come vuole fare NeuralinL, si utilizza un robot per posizionare chirurgica-mente un’interfaccia cervello-computer in una regione del cervello che controlla “la volontà di muoversi”. L’obiettivo è consentire di control-lare il cursore o la tastiera di un computer usan-do solo il “pensiero”, ovvero i comandi nervo-si che di solito innescano i nervi. Il via libera della Food and Drug Administration ai cosid-detti chip neuronali di MusL è arrivato con fa-tica dopo una prima bocciatura. Se raggiunto, l’obiettivo di NeuralinL potrebbe giovare gran-demente ai pazienti affetti da Sla che non rie-scono più a comunicare con l’ambiente ester-no, nemmeno con i movimenti degli occhi. I tempi si annunciano comunque lunghi.  Risultati più concreti, sebbene limitati a po-chissimi casi, arrivano dall’Istituto federale svizzero di tecnologia, dove opera il neuro-scienziato francese Grégoire Courtine, leader di un gruppo che ha ottenuti spettacolari risul-tati. A Losanna è stato realizzato il principio ipotizzato da NeuralinL con la stimolazione elettrica fine dei muscoli delle gambe, permet-tendo la ripresaparzialedelladeamb l i
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Ivan aveva 15 anni quando decise di abban-donare il suo ruolo di centravanti nel calciod
ne. Anche questa volta il cambiament f
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IN7ECE UN SAMARITANO

mCon la vita non si gioca{

È frequente che negli incontri con i giornalisti sul volo di ritorno 

dai suoi viaggi apostolici all’estero il Papa si pronunci sui gran-

di dibattiti del nostro tempo attorno alla vita umana. Gliene ha of-

ferto una volta ancora l’occasione, al rientro da Marsiglia sabato 

scorso, la domanda di un giornalista francese sull’eutanasia, al cen-

tro di un progetto di legalizzazione che annovera tra i suoi sosteni-

tori il presidente Macron. Vale la pena ascoltare Francesco per este-

so: «Gli ho detto il mio parere, chiaro: con la vita non si gioca, né 

all’inizio né alla fine, non si gioca. E non è il mio parere, è custodi-

re la vita� Perché poi finirai con quella politica del non-dolore, di una 

eutanasia umanistica. (...) Oggi, stiamo attenti alle colonizzazioni 

ideologiche che rovinano la vita umana, che vanno contro la vita 

umana. Oggi si cancella la vita dei nonni, per esempio, mentre la 

ricchezza umana passa attraverso il dialogo dei nipoti con i nonni. 

Si cancella, sono vecchi, non servono. Con la vita non si gioca. (...)  

Sia per la legge di non lasciare che cresca il bambino nel seno del-

la madre, sia per la legge dell’eutanasia nelle malattie o nella vec-

chiaia. E non dico che questa sia una questione di fe-

de, no, è una cosa umana, umana. Si tratta di una brut-

ta forma di compassione. Oggi la scienza è arrivata a fa-

re in modo che qualche malattia dolorosa sia meno do-

lorosa, e l’accompagna con tante medicine. Ma con la 

vita non si gioca. Con la vita non si gioca». (F.O.)
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��� anni di 9nitalsi: la speranza, sempre 
5uattromila al pellegrinaggio nazionale a 0ourdes� ) l�associazione festeggia l�anniversario con una staffetta della statua della :ergine in tutta -talia

ENRICO N&GRO55I 
inviato a Lourdes (Francia)  

O
ltre quattromila persone da tutta Italia, di cui 1.200 malati, stan-

no animando il pellegrinaggio nazionale Unitalsi 2023 a Lour-

des, che si conclude sabato. Una presenza forte, di buon au-

spicio per un’associazione che festeggia i 120 anni dalla sua fonda-

zione con rinnovato entusiasmo dopo le restrizioni dell’epoca della 

pandemia. Un anniversario che verrà celebrato con una 1ereHrina�

tiP .ariae: fino alla prossima Pasqua una statua della Vergine pro-

veniente dalla basilica del Rosario di Lourdes percorrerà l’Italia, con 

una staffetta tra tutte le sezioni Unitalsi a partire da quella Romana-

Laziale. Momento culminante, ha annunciato l’arcivescovo di Fer-

mo, Rocco Pennacchio (da gennaio assistente ecclesiastico naziona-

le Unitalsi), durante la Messa inaugurale del pellegrinaggio, sarà 

l’udienza da papa Francesco in Vaticano il prossimo 14 dicembre.  

«Per la fine di questo anno associativo raggiungeremo circa 18mila 

pellegrini venuti a Lourdes con Unitalsi m sottolinea il presidente na-

zionale Rocco Palese m. Abbiamo registrato una grande voglia da par-

te dei sofferenti e dei volontari di tornare a Lourdes: per chi vive una 

sofferenza continua, venire alla 

grotta di Massabielle diventa un 

momento di speranza. Ma an-

che di svago, condivisione, ami-

cizia con altri pellegrini amici». Il 

rettore del Santuario, padre Mi-

chel Daubanes, ha augurato ai 

pellegrini di «vivere al meglio 

questi giorni e di tornare con 

«una fede più ardente, un amo-

re reciproco più intenso, una spe-

ranza più forte».  

“Che si costruisca qui una cap-

pella” è il tema di questo pellegri-

naggio, seconda tappa del percorso triennale previsto dal Santuario 

mariano, che fa riferimento a una precisa richiesta della Madonna a 

Bernadette. La cappella non è solo un luogo fisico, ma fare comuni-

tà, fare Chiesa, ha ricordato l’arcivescovo Pennacchio nell’omelia del-

la Messa internazionale nella basilica San Pio 9: «San Paolo ci ha det-

to che il tempio di Dio, quindi la cappella, siamo noi� Gesù ci ha esor-

tati a essere cristiani e fondare la nostra casa su di Lui, solida roccia. 

Vedendo questo immenso popolo di pellegrini, di ammalati, di vo-

lontari, vedo persone che non hanno timore di lasciarsi interpellare 

dalle parole di Gesù e che, insieme, formano il tempio di Dio».  

Il popolo di pellegrini scorre incessante per l’area del Santuario, af-

folla le celebrazioni, si riunisce in preghiera: «L’incontro con Ma-

ria dà speranza m osserva il presidente Palese m anche alle persone 

con difficoltà importanti. È palpabile l’incontro con Lei alla grotta 

di Massabielle, si percepisce una presenza sorridente, accoglien-

te, confortante. Basta vedere i genitori che accompagnano i loro fi-

gli, anche grandi, in carrozzina: si capisce che qui trovano un an-

golo di Paradiso».  

Alla speranza che si respira tra i pellegrini hanno fatto riferimento 

tanti momenti forti di questi giorni. Fino a quello che, domani, sarà 

l’atto di affidamento a Maria. Osserva l’arcivescovo Pennacchio: «Qui 

si fa un’esperienza di fede e di spiritualità mariana. La preparazione 

è scrupolosa nei minimi dettagli, non solo organizzativi, ma che del 

nutrimento spirituale». Infatti a livello della pietà popolare, aggiun-

ge, l’esperienza del pellegrinaggio e comprensibile a chiunque, sem-

plici e dotti. È un’esperienza di fraternità e momento in cui una buo-

na confessione, la Via Crucis, il sostare di fronte alla grotta favorisco-

no la contrizione per i propri peccati e la conversione».  

Altro momento forte è stato ieri l’incontro “costruttori di speranza”, 

coordinato da Alessandro De Franciscis, presidente dell’Ufficio de-

gli accertamenti medici di Lourdes. È stata l’occasione per presen-

tare il Progetto dei Piccoli di Unitalsi: la messa a disposizione di ap-

partamenti per famiglie i cui figli devono essere curati negli ospeda-

li delle grandi città. Ecco quindi che mamma Anna e papà Mario 

hanno trovato accoglienza a Casa Bernadette a Roma, mentre la lo-

ro piccola Antonia veniva curata all’Ospedale pediatrico Bambino 

Gesù. Mentre Lavinia con la mamma Lina, sono state ospitate a Ca-

sa Sveva a Napoli. E France-

sca ha raccontato l’esperien-

za ligure, dove Unitalsi ha ora 

cinque appartamenti per fa-

miglie con bambini in cura 

all’ospedale Gaslini di Geno-

va. )a portato la sua testimo-

nianza m in collegamento vi-

deo m anche suor Veronica 

Donatello, responsabile uffi-

cio nazionale per la Pastora-

le delle persone con disabili-

tà della Cei: «La sfida è stare 

accanto agli ultimi e riparti-

re da loro, per essere segno di speranza nelle nostre diocesi». 

La voglia di arrivare a Lourdes non ha fatto perdere la speranza a chi 

ha trovato maggiori difficoltà nel viaggio. «Due nostri treni, proprio  

quelli con il percorso più lungo, da Sicilia, Calabria e Campania m ha 

lamentato il presidente Palese m sono stati fermati a Ventimiglia per 

lo sciopero delle ferrovie francesi, nonostante sapessero da un anno 

del nostro arrivo. Siamo stati costretti a richiamare 30 bus e a tra-

sportare tutti i pellegrini, malati compresi. Quasi mille persone so-

no arrivate qui con grandi disagi. E per il ritorno sarà lo stesso: in bus 

fino al confine italiano». Palese ha fatto un appello alle autorità e al-

le ferrovie francesi: «Non siamo contrari allo sciopero, ma vorrem-

mo avere la giusta considerazione. Anche in passato i nostri malati 

sono stati costretti a partire alle 6 del mattino, alzandosi alle 3. Per 

noi c’è in gioco la dignità delle persone, dei nostri ammalati, anche 

gravi, che non possono venire a Lourdes se non in treno». «E noi m 

ha puntualizzato il presidente Palese m non abbandoneremo mai 

Lourdes, perché siamo nati per venire qui, questa è la nostra casa».  
© RIPRODUZIONE RISERVATA

'oUo Ei grVQQo Eel Qellegrinaggio na[ionale 6niUalTi� Viron  foto

ANDREA  LAVA;;A 

I
l visionario Elon MusL non primeggia più 

nei progetti futuribili per quanto riguarda 

il cervello umano. Proprio nei giorni in cui 

la sua NeuralinL ha aperto il reclutamento di 

persone tetraplegiche per il primo studio cli-

nico sull’essere umano, un gruppo internazio-

nale di ricerca ha descritto su /ature il ritorno 

al cammino di topi completamente paralizza-

ti per una lesione al midollo spinale. La ricer-

ca nel campo sta accelerando e l’idea del mi-

liardario sudafricano di impiantare elettrodi 

nel cervello di persone rimaste senza l’uso de-

gli arti è ormai solo una delle due tecniche per 

superare quella che la medicina considerava 

una tragica impossibilità.  

Da una parte, come vuole fare NeuralinL, si 

utilizza un robot per posizionare chirurgica-

mente un’interfaccia cervello-computer in una 

regione del cervello che controlla “la volontà 

di muoversi”. L’obiettivo è consentire di control-

lare il cursore o la tastiera di un computer usan-

do solo il “pensiero”, ovvero i comandi nervo-

si che di solito innescano i nervi. Il via libera 

della Food and Drug Administration ai cosid-

detti chip neuronali di MusL è arrivato con fa-

tica dopo una prima bocciatura. Se raggiunto, 

l’obiettivo di NeuralinL potrebbe giovare gran-

demente ai pazienti affetti da Sla che non rie-

scono più a comunicare con l’ambiente ester-

no, nemmeno con i movimenti degli occhi. I 

tempi si annunciano comunque lunghi.  

Risultati più concreti, sebbene limitati a po-

chissimi casi, arrivano dall’Istituto federale 

svizzero di tecnologia, dove opera il neuro-

scienziato francese Grégoire Courtine, leader 

di un gruppo che ha ottenuti spettacolari risul-

tati. A Losanna è stato realizzato il principio 

ipotizzato da NeuralinL con la stimolazione 

elettrica fine dei muscoli delle gambe, permet-

tendo la ripresa parziale della deambulazione 

di tre adulti paralizzati (tra cui un italiano).  

Una serie di elettrodi morbidi impiantati nel 

midollo spinale dove c’è stata l’interruzione 
i
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I
van aveva 15 anni quando decise di abban-

ne. Anche questa volta il cambiamento fu una 

benedizione, i risultati che ottenne parlarono 
lo
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DJLVFRQR FRPH VHPSOLFL 

IRUQLWRUL GL VHUYL]L D FOLHQWL 

IDFROWRVL� VRGGLVIDFHQGR H 

WUDHQGR SURILWWR GDL ORUR 

GHVLGHUL LQGLYLGXDOLz� 9D 
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QHOOD VXD WRWDOLWÍ� l4XDVL XQ 

TXDUWR GL WXWWH OH VWUXWWXUH 

VDQLWDULH QHO PRQGR VRQR 
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mCon la vita non si gioca{

È frequente che negli incontri con i giornalisti sul volo di ritorno 

dai suoi viaggi apostolici all’estero il Papa si pronunci sui gran-

di dibattiti del nostro tempo attorno alla vita umana. Gliene ha of-

ferto una volta ancora l’occasione, al rientro da Marsiglia sabato 

scorso, la domanda di un giornalista francese sull’eutanasia, al cen-

tro di un progetto di legalizzazione che annovera tra i suoi sosteni-

tori il presidente Macron. Vale la pena ascoltare Francesco per este-r

so: «Gli ho detto il mio parere, chiaro: con la vita non si gioca, né 

all’inizio né alla fine, non si gioca. E non è il mio parere, è custodi-

re la vita� Perché poi finirai con quella politica del non-dolore, di una 

eutanasia umanistica. (...) Oggi, stiamo attenti alle colonizzazioni 

ideologiche che rovinano la vita umana, che vanno contro la vita 

umana. Oggi si cancella la vita dei nonni, per esempio, mentre la 

ricchezza umana passa attraverso il dialogo dei nipoti con i nonni. 

Si cancella, sono vecchi, non servono. Con la vita non si gioca. (...)  

Sia per la legge di non lasciare che cresca il bambino nel seno del-

la madre, sia per la legge dell’eutanasia nelle malattie o nella vec-

chiaia. E non dico che questa sia una questione di fe-

de, no, è una cosa umana, umana. Si tratta di una brut-

ta forma di compassione. Oggi la scienza è arrivata a fa-

re in modo che qualche malattia dolorosa sia meno do-

lorosa, e l’accompagna con tante medicine. Ma con la 

vita non si gioca. Con la vita non si gioca». (F.O.)
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ENRICO N&GRO55I
inviato a Lourdes (Francia)  

O
ltre quattromila persone da tutta Italia, di cui 1.200 malati, stan-

no animando il pellegrinaggio nazionale Unitalsi 2023 a Lour-

des, che si conclude sabato. Una presenza forte, di buon au-

spicio per un’associazione che festeggia i 120 anni dalla sua fonda-ff

zione con rinnovato entusiasmo dopo le restrizioni dell’epoca della 

pandemia. Un anniversario che verrà celebrato con una 1ereHrina�

tiP .ariae: fino alla prossima Pasqua una statua della Vergine pro-

veniente dalla basilica del Rosario di Lourdes percorrerà l’Italia, con 

una staffetta tra tutte le sezioni Unitalsi a partire da quella Romana-a

Laziale. Momento culminante, ha annunciato l’arcivescovo di Fer-

mo, Rocco Pennacchio (da gennaio assistente ecclesiastico naziona-

le Unitalsi), durante la Messa inaugurale del pellegrinaggio, sarà 

l’udienza da papa Francesco in Vaticano il prossimo 14 dicembre.  

«Per la fine di questo anno associativo raggiungeremo circa 18mila 

pellegrini venuti a Lourdes con Unitalsi m sottolinea il presidente na-

zionale Rocco Palese m. Abbiamo registrato una grande voglia da par-a

te dei sofferenti e dei volontari di tornare a Lourdes: per chi vive una i

sofferenza continua, venire alla 

grotta di Massabielle diventa un 

momento di speranza. Ma an-

che di svago, condivisione, ami-

cizia con altri pellegrini amici». Il 

rettore del Santuario, padre Mi-

chel Daubanes, ha augurato ai 

pellegrini di «vivere al meglio 

questi giorni e di tornare con 

«una fede più ardente, un amo-

re reciproco più intenso, una spe-

ranza più forte».  

“Che si costruisca qui una cap-

pella” è il tema di questo pellegri-

naggio, seconda tappa del percorso triennale previsto dal Santuario 

mariano, che fa riferimento a una precisa richiesta della Madonna a 

Bernadette. La cappella non è solo un luogo fisico, ma fare comuni-

tà, fare Chiesa, ha ricordato l’arcivescovo Pennacchio nell’omelia del-

la Messa internazionale nella basilica San Pio 9: «San Paolo ci ha det-i

to che il tempio di Dio, quindi lacappella, siamo noi� Gesù ci ha esor-i

tati a essere cristiani e fondare la nostra casa su di Lui, solida roccia. 

Vedendo questo immenso popolo di pellegrini, di ammalati, di vo-

lontari, vedo persone che non hanno timore di lasciarsi interpellare 

dalle parole di Gesù e che, insieme, formano il tempio di Dio».  

Il popolo di pellegrini scorre incessante per l’area del Santuario, af-

folla le celebrazioni, si riunisce in preghiera: «L’incontro con Ma-

ria dà speranza m osserva il presidente Palese m anche alle persone 

con difficoltà importanti. È palpabile l’incontro con Lei alla grotta 

di Massabielle, si percepisce una presenza sorridente, accoglien-

te, confortante. Basta vedere i genitori che accompagnano i loro fi-

gli, anche grandi, in carrozzina: si capisce che qui trovano un an-n

golo di Paradiso».  

Alla speranza che si respira tra i pellegrini hanno fatto riferimento 

tanti momenti forti di questi giorni. Fino a quello che, domani, sarà 

l’atto di affidamento a Maria. Osserva l’arcivescovo Pennacchio: «Qui 

si fa un’esperienza di fede e di spiritualità mariana. La preparazione 

è scrupolosa nei minimi dettagli, non solo organizzativi, ma che del 

nutrimento spirituale». Infatti a livello della pietà popolare, aggiun-

ge, l’esperienza del pellegrinaggio e comprensibile a chiunque, sem-

plici e dotti. È un’esperienza di fraternità e momento in cui una buo-

na confessione, la Via Crucis, il sostare di fronte alla grotta favorisco-a

no la contrizione per i propri peccati e la conversione».  

Altro momento forte è stato ieri l’incontro “costruttori di speranza”, 

coordinato da Alessandro De Franciscis, presidente dell’Ufficio de-

gli accertamenti medici di Lourdes. È stata l’occasione per presen-

tare il Progetto dei Piccoli di Unitalsi: la messa a disposizione di ap-

partamenti per famiglie i cui figli devono essere curati negli ospeda-

li delle grandi città. Ecco quindi che mamma Anna e papà Mario 

hanno trovato accoglienza a Casa Bernadette a Roma, mentre la lo-

ro piccola Antonia veniva curata all’Ospedale pediatrico Bambino 

Gesù. Mentre Lavinia con la mamma Lina, sono state ospitate a Ca-

sa Sveva a Napoli. E France-

sca ha raccontato l’esperien-

za ligure, dove Unitalsi ha ora 

cinque appartamenti per fa-

miglie con bambini in cura 

all’ospedale Gaslini di Geno-

va. )a portato la sua testimo-

nianza m in collegamento vi-

deo m anche suor Veronica 

Donatello, responsabile uffi-

cio nazionale per la Pastora-

le delle persone con disabili-

tà della Cei: «La sfida è stare 

accanto agli ultimi e riparti-

re da loro, per essere segno di speranza nelle nostre diocesi».

La voglia di arrivare a Lourdes non ha fatto perdere la speranza a chi 

ha trovato maggiori difficoltà nel viaggio. «Due nostri treni, proprio  

quelli con il percorso più lungo, da Sicilia, Calabria e Campania m ha 

lamentato il presidente Palese m sono stati fermati a Ventimiglia per 

lo sciopero delle ferrovie francesi, nonostante sapessero da un anno n

del nostro arrivo. Siamo stati costretti a richiamare 30 bus e a tra-

sportare tutti i pellegrini, malati compresi. Quasi mille persone so-

no arrivate qui con grandi disagi. E per il ritorno sarà lo stesso: in bus 

fino al confine italiano». Palese ha fatto un appello alle autorità e al-

le ferrovie francesi: «Non siamo contrari allo sciopero, ma vorrem-

mo avere la giusta considerazione. Anche in passato i nostri malati 

sono stati costretti a partire alle 6 del mattino, alzandosi alle 3. Per 

noi c’è in gioco la dignità delle persone, dei nostri ammalati, anche 

gravi, che non possono venire a Lourdes se non in treno». «E noi m 

ha puntualizzato il presidente Palese m non abbandoneremo mai 

Lourdes, perché siamo nati per venire qui, questa è la nostra casa».  
© RIPRODUZIONE RISERVATA

'oUo Ei grVQQo Eel Qellegrinaggio na[ionale 6niUalTi� Viron  foto

ANDREA  LAVA;;A 

I
l visionario Elon MusL non primeggia più 

nei progetti futuribili per quanto riguarda 

il cervello umano. Proprio nei giorni in cui 

la sua NeuralinL ha aperto il reclutamento di 

persone tetraplegiche per il primo studio cli-

nico sull’essere umano, un gruppo internazio-

nale di ricerca ha descritto su /ature il ritorno 

al cammino di topi completamente paralizza-

ti per una lesione al midollo spinale. La ricer-

ca nel campo sta accelerando e l’idea del mi-

liardario sudafricano di impiantare elettrodi 

nel cervello di persone rimaste senza l’uso de-

gli arti è ormai solo una delle due tecniche per 

superare quella che la medicina considerava 

una tragica impossibilità.  

Da una parte, come vuole fare NeuralinL, si 

utilizza un robot per posizionare chirurgica-

mente un’interfaccia cervello-computer in una 

regione del cervello che controlla “la volontà 

di muoversi”. L’obiettivo è consentire di control-
”

lare il cursore o la tastiera di un computer usan-

do solo il “pensiero”, ovvero i comandi nervo-”

si che di solito innescano i nervi. Il via libera 

della Food and Drug Administration ai cosid-

detti chip neuronali di MusL è arrivato con fa-

tica dopo una prima bocciatura. Se raggiunto, 

l’obiettivo di NeuralinL potrebbe giovare gran-

demente ai pazienti affetti da Sla che non rie-

scono più a comunicare con l’ambiente ester-

no, nemmeno con i movimenti degli occhi. I 

tempi si annunciano comunque lunghi.  

Risultati più concreti, sebbene limitati a po-

chissimi casi, arrivano dall’Istituto federale 

svizzero di tecnologia, dove opera il neuro-

scienziato francese Grégoire Courtine, leader 

di un gruppo che ha ottenuti spettacolari risul-

tati. A Losanna è stato realizzato il principio 

ipotizzato da NeuralinL con la stimolazione 

elettrica fine dei muscoli delle gambe, permet-

t dolaripresaparzialedelladeambulazione 

I cKip nel cervello 

MusO cerca volontari 
ma per le paralisi 
i risultati ci sono giÎ
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QHOOD VXD WRWDOLWÍ� l4XDVL XQ 

TXDUWR GL WXWWH OH VWUXWWXUH 

VDQLWDULH QHO PRQGR VRQR 

FDWWROLFKHz� KD GHWWR PRQV� 

*DOODJKHU� QDWH lSHU SUHQGHUVL 

FXUD GL FRORUR FKH QHVVXQR 

ROHYD WRFFDUHz 7UD OH
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IN7ECE UN SAMARITANO

mCon la vita non si gioca{

È frequente che negli incontri con i giornalisti sul volo di ritorno 

dai suoi viaggi apostolici all’estero il Papa si pronunci sui gran-

di dibattiti del nostro tempo attorno alla vita umana. Gliene ha of-

ferto una volta ancora l’occasione, al rientro da Marsiglia sabato 

scorso, la domanda di un giornalista francese sull’eutanasia, al cen-

tro di un progetto di legalizzazione che annovera tra i suoi sosteni-

tori il presidente Macron. Vale la pena ascoltare Francesco per este-

so: «Gli ho detto il mio parere, chiaro: con la vita non si gioca, né 

all’inizio né alla fine, non si gioca. E non è il mio parere, è custodi-

re la vita� Perché poi finirai con quella politica del non-dolore, di una 

eutanasia umanistica. (...) Oggi, stiamo attenti alle colonizzazioni 

ideologiche che rovinano la vita umana, che vanno contro la vita 

umana. Oggi si cancella la vita dei nonni, per esempio, mentre la 

ricchezza umana passa attraverso il dialogo dei nipoti con i nonni. 

Si cancella, sono vecchi, non servono. Con la vita non si gioca. (...)  

Sia per la legge di non lasciare che cresca il bambino nel seno del-

la madre, sia per la legge dell’eutanasia nelle malattie o nella vec-

chiaia. E non dico che questa sia una questione di fe-

de, no, è una cosa umana, umana. Si tratta di una brut-

ta forma di compassione. Oggi la scienza è arrivata a fa-

re in modo che qualche malattia dolorosa sia meno do-

lorosa, e l’accompagna con tante medicine. Ma con la 

vita non si gioca. Con la vita non si gioca». (F.O.)
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ENRICO N&GRO55I 

inviato a Lou
rdes (Francia

)  

O
ltre quattromila persone da tutta Italia, di cui 1.200 malati, stan-

no animando il pellegrinaggio nazionale Unitalsi 2023 a Lour-

des, che si conclude sabato. Una presenza forte, di buon au-

spicio per un’associazione che festeggia i 120 anni dalla sua fonda-

zione con rinnovato entusiasmo dopo le restrizioni dell’epoca della 

pandemia. Un anniversario che verrà celebrato con una 1ereHrina�

tiP .ariae: fino alla prossima Pasqua una statua della Vergine pro-

veniente dalla basilica del Rosario di Lourdes percorrerà l’Italia, con 

una staffetta tra tutte le sezioni Unitalsi a partire da quella Romana-

Laziale. Momento culminante, ha annunciato l’arcivescovo di Fer-

mo, Rocco Pennacchio (da gennaio assistente ecclesiastico naziona-

le Unitalsi), durante la Messa inaugurale del pellegrinaggio, sarà 

l’udienza da papa Francesco in Vaticano il prossimo 14 dicembre.  

«Per la fine di questo anno associativo raggiungeremo circa 18mila 

pellegrini venuti a Lourdes con Unitalsi m sottolinea il presidente na-

zionale Rocco Palese m. Abbiamo registrato una grande voglia da par-

te dei sofferenti e dei volontari di tornare a Lourdes: per chi vive una 

sofferenza continua, venire alla 

grotta di Massabielle diventa un 

momento di speranza. Ma an-

che di svago, condivisione, ami-

cizia con altri pellegrini amici». Il 

rettore del Santuario, padre Mi-

chel Daubanes, ha augurato ai 

pellegrini di «vivere al meglio 

questi giorni e di tornare con 

«una fede più ardente, un amo-

re reciproco più intenso, una spe-

ranza più forte».  

“Che si costruisca qui una cap-

pella” è il tema di questo pellegri-

naggio, seconda tappa del percorso triennale previsto dal Santuario 

mariano, che fa riferimento a una precisa richiesta della Madonna a 

Bernadette. La cappella non è solo un luogo fisico, ma fare comuni-

tà, fare Chiesa, ha ricordato l’arcivescovo Pennacchio nell’omelia del-

la Messa internazionale nella basilica San Pio 9: «San Paolo ci ha det-

to che il tempio di Dio, quindi la cappella, siamo noi� Gesù ci ha esor-

tati a essere cristiani e fondare la nostra casa su di Lui, solida roccia. 

Vedendo questo immenso popolo di pellegrini, di ammalati, di vo-

lontari, vedo persone che non hanno timore di lasciarsi interpellare 

dalle parole di Gesù e che, insieme, formano il tempio di Dio».  

Il popolo di pellegrini scorre incessante per l’area del Santuario, af-

folla le celebrazioni, si riunisce in preghiera: «L’incontro con Ma-

ria dà speranza m osserva il presidente Palese m anche alle persone 

con difficoltà importanti. È palpabile l’incontro con Lei alla grotta 

di Massabielle, si percepisce una presenza sorridente, accoglien-

te, confortante. Basta vedere i genitori che accompagnano i loro fi-

gli, anche grandi, in carrozzina: si capisce che qui trovano un an-

golo di Paradiso».  

Alla speranza che si respira tra i pellegrini hanno fatto riferimento 

tanti momenti forti di questi giorni. Fino a quello che, domani, sarà 

l’atto di affidamento a Maria. Osserva l’arcivescovo Pennacchio: «Qui 

si fa un’esperienza di fede e di spiritualità mariana. La preparazione 

è scrupolosa nei minimi dettagli, non solo organizzativi, ma che del 

nutrimento spirituale». Infatti a livello della pietà popolare, aggiun-

ge, l’esperienza del pellegrinaggio e comprensibile a chiunque, sem-

plici e dotti. È un’esperienza di fraternità e momento in cui una buo-

na confessione, la Via Crucis, il sostare di fronte alla grotta favorisco-

no la contrizione per i propri peccati e la conversione».  

Altro momento forte è stato ieri l’incontro “costruttori di speranza”, 

coordinato da Alessandro De Franciscis, presidente dell’Ufficio de-

gli accertamenti medici di Lourdes. È stata l’occasione per presen-

tare il Progetto dei Piccoli di Unitalsi: la messa a disposizione di ap-

partamenti per famiglie i cui figli devono essere curati negli ospeda-

li delle grandi città. Ecco quindi che mamma Anna e papà Mario 

hanno trovato accoglienza a Casa Bernadette a Roma, mentre la lo-

ro piccola Antonia veniva curata all’Ospedale pediatrico Bambino 

Gesù. Mentre Lavinia con la mamma Lina, sono state ospitate a Ca-

sa Sveva a Napoli. E France-

sca ha raccontato l’esperien-

za ligure, dove Unitalsi ha ora 

cinque appartamenti per fa-

miglie con bambini in cura 

all’ospedale Gaslini di Geno-

va. )a portato la sua testimo-

nianza m in collegamento vi-

deo m anche suor Veronica 

Donatello, responsabile uffi-

cio nazionale per la Pastora-

le delle persone con disabili-

tà della Cei: «La sfida è stare 

accanto agli ultimi e riparti-

re da loro, per essere segno di speranza nelle nostre diocesi». 

La voglia di arrivare a Lourdes non ha fatto perdere la speranza a chi 

ha trovato maggiori difficoltà nel viaggio. «Due nostri treni, proprio  

quelli con il percorso più lungo, da Sicilia, Calabria e Campania m ha 

lamentato il presidente Palese m sono stati fermati a Ventimiglia per 

lo sciopero delle ferrovie francesi, nonostante sapessero da un anno 

del nostro arrivo. Siamo stati costretti a richiamare 30 bus e a tra-

sportare tutti i pellegrini, malati compresi. Quasi mille persone so-

no arrivate qui con grandi disagi. E per il ritorno sarà lo stesso: in bus 

fino al confine italiano». Palese ha fatto un appello alle autorità e al-

le ferrovie francesi: «Non siamo contrari allo sciopero, ma vorrem-

mo avere la giusta considerazione. Anche in passato i nostri malati 

sono stati costretti a partire alle 6 del mattino, alzandosi alle 3. Per 

noi c’è in gioco la dignità delle persone, dei nostri ammalati, anche 

gravi, che non possono venire a Lourdes se non in treno». «E noi m 

ha puntualizzato il presidente Palese m non abbandoneremo mai 

Lourdes, perché siamo nati per venire qui, questa è la nostra casa».  

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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ANDREA  LAVA;;A 

I
l visionario Elon MusL non primeggia più 

nei progetti futuribili per quanto riguarda 

il cervello umano. Proprio nei giorni in cui 

la sua NeuralinL ha aperto il reclutamento di 

persone tetraplegiche per il primo studio cli-

nico sull’essere umano, un gruppo internazio-

nale di ricerca ha descritto su /ature il ritorno 

al cammino di topi completamente paralizza-

ti per una lesione al midollo spinale. La ricer-

ca nel campo sta accelerando e l’idea del mi-

liardario sudafricano di impiantare elettrodi 

nel cervello di persone rimaste senza l’uso de-

gli arti è ormai solo una delle due tecniche per 

superare quella che la medicina considerava 

una tragica impossibilità.  

Da una parte, come vuole fare NeuralinL, si 

utilizza un robot per posizionare chirurgica-

mente un’interfaccia cervello-computer in una 

regione del cervello che controlla “la volontà 

di muoversi”. L’obiettivo è consentire di control-

lare il cursore o la tastiera di un computer usan-

do solo il “pensiero”, ovvero i comandi nervo-

si che di solito innescano i nervi. Il via libera 

della Food and Drug Administration ai cosid-

detti chip neuronali di MusL è arrivato con fa-

tica dopo una prima bocciatura. Se raggiunto, 

l’obiettivo di NeuralinL potrebbe giovare gran-

demente ai pazienti affetti da Sla che non rie-

scono più a comunicare con l’ambiente ester-

no, nemmeno con i movimenti degli occhi. I 

tempi si annunciano comunque lunghi.  

Risultati più concreti, sebbene limitati a po-

chissimi casi, arrivano dall’Istituto federale 

svizzero di tecnologia, dove opera il neuro-

scienziato francese Grégoire Courtine, leader 

di un gruppo che ha ottenuti spettacolari risul-

tati. A Losanna è stato realizzato il principio 

ipotizzato da NeuralinL con la stimolazione 

elettrica fine dei muscoli delle gambe, permet-

tendo la ripresa parziale della deambulazione 

di tre adulti paralizzati (tra cui un italiano).  

Una serie di elettrodi morbidi impiantati nel 

midollo spinale dove c’è stata l’interruzione 

traumatica della trasmissione nervosa viene 

comandata da un tablet sul quale i pazienti 

possono selezionare il tipo di movimento. Di 

recente, è stato creato un “ponte digitale” di-

retto: gli elettrodi impiantati nella corteccia 

motoria leggono i segnali e li trasmettono sen-

za fili al dispositivo nella schiena della perso-

na che poi attiva i muscoli. Così un individuo 

aralizzato ha ritrovato la mobilità.  

i rcamiraa fare ricresce-
io

I cKip nel cervello 

MusO cerca volontari 

ma per le paralisi 

i risultati ci sono giÎ

RICERCA

SJOUPNJ EJ GFMJDJUË

I
van aveva 15 anni quando decise di abban-

donare il suo ruolo di centravanti nel calcio 

e di diventare portiere. Una decisione auda-

ce, ma profondamente radicata nella sua passio-

ne. La reazione delle persone intorno a lui non 

t “è troppo tardi, hai già 15 anni 

tantemen-

ne. Anche questa volta il cambiamento fu una 

benedizione, i risultati che ottenne parlarono 

chiaro. Il cambiamento può essere un regalo, 

non importa quanti anni hai o quante volte hai 

fallito in passato. Ciò che conta è la tua passio-

ne, la tua determinazione e la tua volontà di ab-

bracciarlo con forza. Ivan ha dimostrato che è 

possibile reinventarsi, anche quando sembra 

essere troppo tardi. La sua incredibile trasfor-

to da un ruolo allhaltro, ma 

giun-

Cambiando 
si scopre 

l nto

SANTA SEDE ALL’ONU

&RSHUWXUD VDQLWDULD XQLYHUVDOH� 

GHSRWHQ]LDUH LO ULVFKLR GL XQ 

DFFHVVR DOOH FXUH VROR SHU OH 

SHUVRQH SLã DEELHQWL� /R KD 

ULEDGLWR PRQV� 3DXO 5LFKDUG 

*DOODJKHU� 6HJUHWDULR GHOOD 

VH]LRQH SHU L 5DSSRUWL FRQ JOL 

6WDWL H OH 2UJDQL]]D]LRQL 

LQWHUQD]LRQDOL GHOOD 6DQWD 

6HGH� SDUODQGR D 1HZ <RUN� 

QHOO
DPELWR GHOOH GLYHUVH 

VHVVLRQL GHOO
$VVHPEOHD 

*HQHUDOH GHOOH 1D]LRQL 8QLWH� 

l,O UDJJLXQJLPHQWR GHOOD 

FRSHUWXUD VDQLWDULD XQLYHUVDOH 

ULFKLHGH VWUDWHJLH H ULVRUVH� WUD 

FXL LO VRVWHJQR DJOL RSHUDWRUL 

VDQLWDULz SHU lUHDOL]]DUH LO 

GLULWWR IRQGDPHQWDOH GL RJQL 

SHUVRQD D XQjDVVLVWHQ]D 

VDQLWDULD GL TXDOLWÍ� FRPSUHVL L 

SLã SRYHUL H FRORUR FKH YLYRQR 

QHOOH ]RQH UXUDOLz� 'D HYLWDUH 

XQ DSSURFFLR VHPSUH SLã 

lFRQVXPLVWLFR� LQ FXL L PHGLFL 

DJLVFRQR FRPH VHPSOLFL 

IRUQLWRUL GL VHUYL]L D FOLHQWL 

IDFROWRVL� VRGGLVIDFHQGR H 

WUDHQGR SURILWWR GDL ORUR 

GHVLGHUL LQGLYLGXDOLz� 9D 

SURPRVVD XQ
DWWHQ]LRQH DOOD 

FXUD FKH FRQVLGHUD OD SHUVRQD 

QHOOD VXD WRWDOLWÍ� l4XDVL XQ 

TXDUWR GL WXWWH OH VWUXWWXUH 

VDQLWDULH QHO PRQGR VRQR 

FDWWROLFKHz� KD GHWWR PRQV� 

*DOODJKHU� QDWH lSHU SUHQGHUVL 

FXUD GL FRORUR FKH QHVVXQR 

YROHYD WRFFDUHz� 7UD OH 

LQL]LDWLYH KD ULFRUGDWR LO 

SURJHWWR k:DVKy GHO ���� GHO 

HU OD 3URPR]LRQH 

 

Gallagher:  

la sanitÎ 
sia per tutti 

VINCENZO R. SPAGNOLO 
 
Alle otto di sera, è un messaggio della premier Giorgia 
Meloni sui canali social a confermare che il Consiglio dei 
ministri ha appena licenziato l’annunciato decreto su im-
migrazione e sicurezza: «Rendiamo più veloci le espul-
sioni degli immigrati irregola-
ri pericolosi - scrive -, introdu-
ciamo la piena tutela per tutte 
le donne e manteniamo quel-
la per i minori, ma con le nuo-
ve regole non sarà più possibi-
le mentire sull’età reale». Inol-
tre, prosegue la presidente del 
Consiglio, «400 militari in più 
saranno impiegati nell’opera-
zione Strade Sicure, da desti-
nare alle principali stazioni fer-
roviarie italiane» (che si sommeranno agli attuali 5mila 
soldati impiegati). Insomma, seppur con qualche lima-
tura effettuata last minute rispetto all’ultima bozza circo-
lata martedì, l’impianto della nuova stretta in materia di 
immigrazione (inserita in un ennesimo decreto legge con 
11 articoli) pare essere rimasto.

NICOLA  PINI 

Il governo si aggrappa al deficit per finanziare alme-
no le principali tra le misure promesse in manovra, dal-
la conferma degli sgravi contributivi agli interventi a 
favore delle famiglie con figli. Con l’economia in fre-
nata che ha spazzato via i presunti tesoretti, la Nota di 
aggiornamento al Def varata ieri dal Consiglio dei mi-
nistri fa salire dal 3,7% al 4,3% il disavanzo program-
matico nel 2024, mentre il Pil è rivisto al ribasso all’1,2% 
dall’1,5% indicato nel Def di aprile. La crescita è sotto 
le attese già quest’anno, con un +0,8% invece dell’1%. 
In netto rialzo il deficit 2023, che passa al 5,3%  dal 4,5 
previsto. Mentre per l’anno prossimo l’esigenza di fa-
re cassa per sostenere una manovra altrimenti ma-
grissima spinge il governo a un maggior disavanzo: con 
un tendenziale indicato al 3,6% il governo aumenta 
quindi il “rosso” di 0,7 punti di Pil, pari a circa 14 mi-
liardi. Nel testo spunta un riferimento a una nuova fi-
gura per aiutare le mamme nei primi 6 mesi del figlio.

Arriva l’assistente materna 

La Manovra ancora 
più in deficit: crescita 
sotto l’uno per cento 

POLITICA

Il governo vara l’ennesimo decreto: più tutela per le donne. La Germania verso il sì al patto europeo 

Migranti, la stretta 
Più espulsioni per falsa identità e reati gravi, i minori anche nei centri per gli adulti 
Baturi (Cei): la soluzione al problema non può essere soltanto respingere e contenere

IL FATTO

TERREMOTO 

Campi Flegrei, paura 
per la scossa più forte 
Adesso scatta l’allerta

Fassini 
a pagina 7

Nessun segnale di eruzione imminente.  Lo 
conferma l’Istituto nazionale di Geofisica e 
Vulcanologia. La paura però rimane. Perché 
anche se il terremoto di magnitudo 4,2 av-
venuto l’altra notte, alle 3.35, ai Campi Fle-
grei «rientra negli eventi legati al fenomeno 
bradisismico», è sicuramente stato «il mag-
giore degli ultimi 40 anni». 

SENTENZA 

Regeni, la Consulta 
sblocca il processo 
agli ufficiali egiziani

Il processo contro i presunti torturatori e 
assassini di Giulio Regeni si farà. Anche 
se agli imputati non è stato possibile no-
tificare l’accusa. La Consulta mette fine al-
lo stallo provocato dalle autorità egizia-
ne, che non hanno mai fornito alla ma-
gistratura italiana gli indirizzi dei quattro 
agenti dei servizi di sicurezza accusati. 

REPORTAGE   Il direttore del centro: abbiamo ritrovato tutti i piccoli. Ma infuriano i combattimenti

Kherson, una speranza per i bimbi 

NELLO  SCAVO 
Inviato a Kherson 
È al tramonto che il tiro si fa 
più intenso. La guerra che sva-
nisce dai media, a Kherson è 
quella di sempre. Anche peg-
gio. Ogni boato, una spallata 
d’aria che butta giù anche gli 
stormi in cerca di piccoli pesci 
sul grande fiume. 

Primopiano 
a pagina 6

I nostri temi

SPOT ESSELUNGA 

Meloni: toccante 
Il Forum: è giusto 
dare voce ai figli

L’ANALISI 

Clima estremo: 
ospedali sempre 
più sotto stress

Liverani 
a pagina 9 Primopiano  alle pagine 2, 3 e 4

Giorgia Meloni

Primopiano  a pagina 5

ADRIANO  BORDIGNON 

Lo spot Esselunga, che ha co-
me protagonista una bam-
bina figlia di genitori separa-
ti, sta imperversando sui me-
dia non senza polemiche. 

 A pagina 8

GIANLUCA  SCHINAIA 

Un caldo mortale. Nell’esta-
te dell’anno scorso l’Italia ha 
contato oltre 18mila vittime, 
soprattutto donne, a causa 
degli effetti del caldo: quasi 
un terzo del totale in Europa. 

 A pagina 19

POPOTUS 

L’AI compone 
come Beethoven 
Dodici pagine tabloid

Preistorie



Giovedì 28 settembre 2 02 3 – Anno 15 – n° 267 e 2,00 – Arretrati: e 3 ,0 0
Redazione: via di Sant’Erasmo n° 2 – 00184 Roma Spedizione abb. postale D.L. 353/03 (conv.in L. 27/02/2004 n. 46)

tel. +39 06 32818.1 – fax +39 06 32818.230 Art. 1 comma 1 Roma Aut. 114/2009

y(7HC0D7*KSTKKQ( +%!z!;!$!{

Il Bonus Cazzate

» Marco Travaglio

Ora che Giorgia Meloni ha
invitato gli alleati a “non
superare il livello di guar-

d ia ”, siamo tutti più tranquilli.
Per due motivi. 1) Anche nel go-
verno Meloni, per strano che pos-
sa sembrare, esiste un livello di
guardia. 2) Non è ancora stato su-
perato, altrimenti la Meloni a-
vrebbe intimato a qualche alleato
(uno a caso: il vicesegretario le-
ghista Crippa, che aveva appena
paragonato il governo Scholz al
Terzo Reich di Hitler) di chiedere
scusa e non farlo più. Restiamo
dunque in trepidante attesa di
sapere con esattezza dove si col-
lochi l’asticella, pronti anche a
scavare, se del caso. Un indizio lo
fornì la stessa premier in parten-
za per le ferie quando, allarmata
dall ’assalto alla diligenza della
Manovra, intimò ai ministri di e-
vitare le “misure spot” e di chie-
dere solo “cose che si possono fa-
r e”, confessando così di essersi
circondata di una manica di caz-
zari. Ora, con comodo, ci dirà se
fra le misure spot che non si pos-
sono fare e dunque non vanno
neppure nominate per non supe-
rare il livello di guardia rientrino
il blocco navale, l’abolizione delle
accise, la fine della pacchia per
l ’Europa, il sostegno militare
all ’Ucraina fino alla vittoria con-
tro la Russia e la svolta legalitaria
con Nordio alla Giustizia. Cioè le
cinque parole d’ordine su cui lei,
non un cazzaro qualunque, vinse
le elezioni, seguite da una sesta:
la leggendaria promessa di parti-
re personalmente all’i n s e g u i-
mento degli scafisti in tutto il glo-
bo terracqueo.

Ci sarebbe poi lo storico La
Russa, che derubricò i nazifascisti
uccisi dai partigiani in via Rasella
a “banda musicale di semipensio-
n at i ”, poi indagò sulla denuncia di
stupro a carico del figlio, lo assolse
su due piedi e condannò la ragaz-
za. E il geniale Nordio, che teoriz-
zò come i veri mafiosi non parlino
al telefono alla vigilia dell’arres to
di Messina Denaro grazie al fatto
che per fortuna parlava solo al te-
lefono. E il sempre lucido Piante-
dosi, che chiamò “carico residua-
le” i migranti vivi. E il sagace Cal-
deroli, che si disse minacciato
dalla mafia perché aveva ricevuto
una lettera firmata inequivoca-
bilmente “Siamo la mafia”. Un ca-
pitolo a parte meritano le prodez-
ze del reparto Famiglia. Tipo Gi-
no Lollobrigida con la sostituzio-
ne etnica a opera della Spectre, i
privilegi gastronomici della po-
tente lobby dei poveri da guida
Michelin, i fannulloni sdraiati sul
divano fra i miliardi del Reddito
di cittadinanza per non andare a
zappare la terra e altre lollate. O
Andrea Giambruno, che dichiara
guerra a un ministro tedesco e a-
gli scienziati del clima, poi avvisa
le ragazze stuprate che basta non
alzare il gomito per non incontra-
re i lupi (notoriamente attratti
dall ’alito alcolico). Spot? Livello
di guardia? Oppure fidanzati, co-
gnati, parenti e affini godono di u-
no speciale Bonus Cazzate?

a 2,00 - Arretrati: a 3,00 - a 16,00 con il libro "Destra e Sinistra"

Imputati 4 ex collaboratori di Zingaretti in Regione: “Falsi giustificativi per le sue
assenze elettorali”. Ma il deputato Pd non è indagato: era solo l’utilizzatore finale

IL “NUOVO CORSO” RAI
Tg e programmi
d e l l’èra Meloni
partono col flop
q S CAG L I O N I A PAG. 16

CONTRO-MANOVRA DEL “FAT TO” LE NOSTRE PROPOSTE AL GOVERNO DEI FICHI SECCHI

Non hanno soldi? Qui ci sono
37miliardi, ma serve coraggio

IL CARAVAGGIO RUBATO
“Na tività”: la trattativa
fra lo Stato, la Chiesa,
la mafia e i ricettatori

q LO BIANCO A PAG. 18

La cattiveria
Il governo vuole espellere
i migranti minorenni
che si fingono maggiorenni,
come Ruby Rubacuori.
Ora rischiamo un’altra
crisi diplomatica con l’Egitto

SUPER RICCHI&PROFITTI
IMPOSTA STRAORDINARIA SUI

PATRIMONI OLTRE I 50 MLN,
SUCCESSIONE SOPRA 1 MLN.

E POI BANCHE, ARMI, BIG OIL,
LIDI, AUTOSTRADE, PLASTICA,

ZUCCHERI E SPECULAZIONI
q BORZI E CANNAVÒ

A PAG. 4 - 5

LE NOSTRE FIRME.

• Pa d e l l a r o Pure Crippa aiuta Giorgia a pag. 7

• Fi n i Il Kosovo, frutto avvelenato Usa a pag. 17

• Caizzi I disastri di Moviola-Gentiloni a pag. 11

• Tr u z z i Grecia, il Guevara milionario a pag. 11

• S o tt o s o p ra Gattopardi vs. Elly e 5S a pag. 11

• Pa l o m b i Napolitano, i libici in lutto a pag. 13

L’INDAGINE DEI PM CATANESI
Orfani ucrani, Yulia
la tutrice: “20 m i l a e
per adottarne uno”

q MASSARI A PAG. 15

E ZELENSKY “ARRUOL A” S H E VA

Pezzi Nato nei droni
russi forniti dall’Ira n

q P ROV E N Z A N I A PAG. 14

» UN SALVINI MINORE
Crippa si inventa
telefonate e fa
guerra ai tedeschi

» Tommaso Rodano

Con la camicia bianca
e i braccialetti colo-
rati al polso, Andrea

Crippa sembra costruito
in laboratorio: il 37enne
leghista è un mini-Salvini,
una clonazione giovanile
del suo capo. A Matteo de-
ve la fulminea carriera.

A PAG. 6

AFFIDAMENTI DIRETTI
Armi, marchetta
a chi fa i test: via
l’obbligo di gare

q SA LV I N I A PAG. 7

SARDEGNA: 31 ARRESTI
Scandalo nomine:
indagato braccio
destro Calderone
q S PA R AC I A R I A PAG. 8

M A N OV R A Meloni al vice: “No misure elettorali”

Più deficit per 14 mld
Lite Giorgetti-Salvini

q DI FOGGIA E RIDOLFI A PAG. 2 - 3

RAPPORTO DELLA DIA “Vuole salvare i beni”

“De l l’Utri, separazione
finta per i milioni di B.”

q CAIA E LILLO A PAG. 9
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editoriale

Ho fatto un sogno:
Pd e grillini
(non) ritornano

Sta con Emiliano
e la Regione
gli dà 9 milioni

PIETRO SENALDI

Il concetto è vecchio e
non fa neppure buon
brodo. Anche damorto
Silvio Berlusconi per la
stampa (...)

segue a pagina 12

DANIELE CAPEZZONE

Bravo Matteo Salvini. Ieri il vicepremier,
nella sua veste di ministro dei Trasporti,
hadispostounaparzialeprecettazionedel-
lo sciopero del trasporto pubblico locale
programmato per domani (guarda caso,
un venerdì): e così lo stop, anziché essere
di 24 ore, sarà ridotto a 4 ore.
O meglio: sarebbe, sarebbe stato di 4

ore. Perché gli organizzatori, una volta in-
cassato il colpo, hanno deciso di spostare
l’agitazione al 9 ottobre (guarda caso, un
lunedì), mantenendo la durata di 24 ore e
sostenendoche«4orenonbastanoai lavo-
ratori per rivendicare i propri diritti».
Diciamoloconchiarezza:Salvininonha

solo fatto bene, ha fatto benissimo. È l’ora
dicambiarequestomenuindigesto: giove-
dì, gnocchi; sabato, trippa. E venerdì (o
lunedì)? Sciopero!
L’agitazione nazionale in questione, in-

detta dalla sigla sindacale Usb, (...)
segue a pagina 12

MASSIMO SANVITO

Giù la maschera, cari compagni della
Cgil. Sfilare tra le tendopoli spuntate co-
me funghi davanti alle università dimez-
za Italia, perportare solidarietàai giovani
chevoglionounposto lettoaprezzi strac-
ciati nei centri storici o vedono come
un’umiliazione un’oretta di treno (...)

segue a pagina 10

LO SPOT ESSELUNGA

Sinistra fuori di pesca
Meloni e Salvini: «Bella la pubblicità con la figlia di genitori separati
che offre il frutto al papà». Ma i compagni attaccano pure su questo

SALVATORE DAMA

Alla frutta. Precisamente alla
pesca. Che diventa il pomo,
anzi il pruno, della discordia.
Si affrontano due fazioni. La
destra, cheapprezza il nuovo
spot di Esselunga; la sinistra
che, per contraddizione (ma
anche altro), lo avversa.
I fatti: da qualche giorno

sui canali televisivi gira la
nuova campagna della cate-
na di supermercati. Il plot,
piùomeno,èquesto:bambi-
na che fa la spesa con la
mamma, la prima sparisce e
la seconda la ritrova al banco
della frutta. Con una pesca
(eccola) in mano. Seconda
scena: la bimba, faccia triste,
viaggia inmacchina (...)

segue a pagina 6

GIANCARLO GIANNINIGIANCARLO GIANNINI
LEGGE BERLUSCONILEGGE BERLUSCONI
E DÀ UNA LEZIONEE DÀ UNA LEZIONE
AI RADICAL-CHICAI RADICAL-CHIC

ANNARITA DIGIORGIO
a pagina 8

CASO IN PUGLIA

Il governo
fa sul serio
A Caivano
arrivano le ruspe

MARIO SECHI

C’era una volta il governo giallo-rosso, l’Ita-
lia andava benissimo, la politica riformista
di Nicola Zingaretti e Giuseppe Conte stava
creandomilioni di posti di lavoro, l’Italia era
un Paese modello nell’uscita dalla pande-
mia, le attività economiche erano aperte, il
Pd era un esempio virtuoso per tutti i partiti
della socialdemocrazia europea e il Movi-
mentoCinqueStelleunostraordinario labo-
ratorio di innovazione, BeppeGrillo era sta-
to chiamato a dare un contributo decisivo
alla riformadelleNazioniUnite.Unamano-
vra di palazzo portò alla caduta di questo
miracolo che tutto il mondo ci invidiava e
Mario Draghi usurpò il posto ampiamente
meritato da Conte per capacità e intelletto
superiore, l’eroico Zingaretti dovette dimet-
tersi dalla segretaria dei dem, vittima di un
complotto ordito dalla tecnocrazia di Parigi
per intronare Enrico Letta, a fine esilio in
Francia.
Quando terminò il regnodiDraghi, gli ita-

liani – i soliti irresponsabili – il 25 settembre
del 2022 votarono per un nuovo Parlamen-
to, dando lo scettro a Giorgia Meloni. Orro-
re, ladestra!Giorgia la tirannavaròungover-
nonero come lapece, la stampa fu commis-
sariata, MaurizioMolinari eMassimoGian-
nini furonomandati in esilio a Capri, venne
consolidato il regime del fascismo dolce, la
prima donna a Palazzo Chigi prese i “pieni
poteri”, ingannò tutti i leader (...)

segue a pagina 13

segue a pagina 12

Chi finanzia la protesta contro il caro-affitti

La Cgil licenzia i dipendenti
poi regala soldi ai “tendini”Li fanno sempre lunedì e venerdì

Basta scioperi
allunga-weekend

CATERINA MANIACI a pagina 15

DETTO E FATTO

F. CARIOTI, A. GONZATO, S. IACOMETTI, A. RAPISARDA, F. SPECCHIA, M. ZACCARDI alle pagine 2-5

La promessa di Giorgia. In cdm stretta sui migranti. Nadef, deficit al 4,3% (meno della Francia)

«Non faremo una manovra lacrime e sangue»

FRANCESCO STORACE

Sembra una parodia o un profilo fake, gli scrivono su
twitter. Lo perculano anche su facebook. Ma certo il so-
spetto di un minimo di mitomania ti prende a leggere i
post di Christian Raimo, da ieri professore di polizia ga-
stronomica presso la scuole del regno.
Lo Stato gli paga lamercede e lui si cimenta nello spie-

gare ciò che è buono e ciò che è male. Alla fine se la
prende con imuscoli degli studenti, palestrati (...)

segue a pagina 6

Raimo critica chi mangia troppa carne

Ci mancava la buoncostume della bistecca
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Le critiche inutili
della sinistra
nonmancanomai

La Germania è nell’occhio del ciclone: il governo del
socialdemocratico Scholz è in caduta libera nei con-
sensi, si ritrova in casa un’ospite sgradita (la reces-

sione) e cerca di sbolognarci un po’ dimigranti dopo aver
anche chiuso, di fatto, i confini con la Polonia.Non solo: il
tradizionale asse franco-tedesco traballa in vista del nuo-
vo Patto di stabilità europeo e l’estrema destra di Adf è in
crescita un po’ ovunque. Mala tempora, dunque. Si po-
trebbe cinicamente dire che i nodi vengono al pettine e
che quel che è fatto è reso, dopo i due decenni (...)

MAZZONI
APaestum
il ritorno al futuro
di Forza Italia

LareclamedellaEsselunga
dividelapoliticasulla famiglia

••• Il governo approva la Nadef, la Nota di
aggiornamento del Documento di econo-
mia e finanza. Le stime contabili per il 2023
sono «zavorrate» dal Superbonus grillino. Il
deficit sale dal 4,3% al 5,3. Nel 2024 sarà al
4,7%.Niente austerity, dunque, per finanzia-
re crescita e redditi deimenoabbienti. Salvi-
ni lancia il piano casa per la classe media.

BAILOR
Il mago del pallone
e la guerra ucraina

 Caleri e Di Capua alle pagine 2 e 3

Ilpiano casa di Salvini
in favore del cetomedio

«Verso i quartieri del futuro»

GOVERNOALLAVORO

Paghiamo idannigrillini

Presoilredellacocaromana

L’EDITORIALE

Sullo spot
Calenda

facileprofeta

DI CICISBEO

 Campigli a pagina 7

Il TempodiOshø

DI AUGUSTO MINZOLINI

L
a sinistra ingenere e i cosiddetti progres-
sisti in particolare hanno sempre soffer-
to di un sottile masochismo, di una pro-

pensione naturale a farsi del male. Negli ulti-
mi tempi, però, la patologia si è aggravata,
complici il venir meno del pragmatismo (...)

La reazione della sinistra

Diventano tutti alleati
del generale Vannacci

 Segue a pagina 7

.

USAI

a pagina 13

.

Il colombiano arrestato aMadrid: rifornivaMontespaccato e Centocelle

StaseraGenoa-Roma
La Lazio si rialza
All’Olimpico

col Torino finisce 2-0

 Cirulli, Pes, Pieretti, Rocca e Salomone
 da pagina 24 a 26

.
COMMENTI

San Venceslao, martire

 Segue a pagina 13

Cdmapprova le stime 2024
Niente austerity e più debito
per le famiglie e la crescita

DI DAVIDE VECCHI

Lo spot Esselunga è bello,
azzeccato ed educativo:
ascoltate i vostri figli.

Perché se è vero, come è vero,
che ogni genitore è un cieco
che guida un altro cieco,
l’ascolto è l’unico strumento
che un padre e una madre
hanno per guidare e lasciarsi
guidare.
Purtroppo lo spot non ha ge-
nerato un dibattito pedagogi-
co sulla necessità di non con-
fondere ruoli e proteggere i fi-
gli dagli attriti familiari. Ma
hageneratounasurrealepole-
mica del centrosinistra. Ho
provato imbarazzo a leggere
alcuni commenti. Pierluigi
Bersani ha detto: «Mi sembra
davvero sbagliato in questi e
in altri casi mettere in mezzo
la sofferenza dei bambini su
temidelicati».Ladichiarazio-
ne di Bersani è riportabile. Le
altre sono fuffa. Finalizzate,
in sintesi, acriticare implicita-
mente il governo. Secondo lo-
ro lo spotpropagandala fami-
glia tradizionale. Quindi non
va bene. Non basta si parli di
genitori separati,aquantopa-
re il nucleo padre-madre-fi-
glia èdaconsiderare inappro-
priato. Una stortura.
Quelli che sostengono il ddl
Zan, adozioni alle coppie
omo ematernità surrogata se
laprendonoconunospotper-
ché mostra una famiglia tra-
dizionale. Ha ragione Carlo
Calenda che, non sottraendo-
siallapolemicuccia,haprevi-
sto le sorti del centrosinistra:
«Meritiamo l’estinzione». Fa-
cile profeta. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

••• Per anni ha rifornito di cocaina diverse zone
della Capitale, organizzando viaggi a bordo di
navi da crociera o commerciali in navigazione
lungo le coste italiane. Erano cinque anni che gli
inquirenti gli davano la caccia. Ieri il narcotraffi-
cante colombiano Jorge Rodrigo Paez Nino, 44
anni, è stato arrestato a Madrid.

Effetto Superbonus
sui conti pubblici 2023
Il deficit sale al 5,3%

Strage adAlessandria

Uccidemoglie, figlio e suocera
Poi si toglie la vita

 Parboni a pagina 17 Bruni a pagina 9

Museo Archeologico di Napoli

fi no al 6 gennaio 2024

Las Meninas a Napoli

Manolo 
Valdés

Con il supporto di 
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Più deficit per tagliare cuneo e tasse
Manovra, nella Nota economica il governo alza l’indebitamento per recuperare 14 miliardi e confermare i sostegni ai redditi medio bassi
Meloni: basta con gli sprechi del passato. Sui conti pesa il superbonus. Nasce l’assistente per aiutare le neo mamme nei primi sei mesi

Melloni: giusto, sono atti pubblici

Messina Denaro,
no a fiori e messe
Del Prete a pagina 12

L’operazione straordinaria

«A sedici anni
può sorridere»
Bartolomei a pagina 19

Viesturs rifiuta il record

Tributo del rivale
«Il re è Messner»
Jannello a pagina 14

Strage ad Alessandria. Un uo-
mo, Martino Benzi, 66 anni, en-
tra in una struttura di riabilitazio-
ne, uccide a coltellate la suoce-
ra, Carla Schiffo, 78 anni e poi si

toglie la vita.Gli inquirenti gli tro-
vano in tasca unbiglietto. «Anda-
te a casa, troverete due cadave-
ri». Sono i corpi dellamoglieMo-
nica Berta, 55 anni, e del figlio

17enne Matteo. In casa gli inqui-
renti trovano un altro biglietto
che non chiarisce i dubbi.

Uccide moglie, figlio e suocera

Monica Berta, 55 anni,
moglie di Martino Benzi,
66 anni (a destra in alto)
e il figlio Matteo (17).
Martino Benzi
li ha uccisi assieme
alla suocera e poi
si è tolto la vita

Giorgio La Malfa a pagina 2

Giro di vite sui migranti. Il decre-
to varato ieri sera prevede espul-
sioni più veloci dei migranti irre-
golari pericolosi, piena tutela
per donne e i minori ma non sa-
rà più possibile mentire sull’età.

Giro di vite nel decreto

Migranti,
espulsioni
più facili

ALESSANDRIA, L’UOMO SI È TOLTO LA VITA. IL MISTERO IN UN BIGLIETTO

Coppari e Femiani alle pag. 4 e 5 Ponchia alle pagine 8 e 9

Le preoccupazioni del Tesoro

C’è un rischio:
la reazione
di mercati e Ue

Servizi
alle p. 2, 3 e 7

Approvazione fra le polemiche

La Toscana
dà il via libera
al piano rifiuti
Caroppo e Ciardi a pagina 16

DALLE CITTÀ

Firenze: intervento innovativo al Pediatrico

Il Meyer stampa in 3D
il suo cervello e salva
la vita a un diciottenne
Plastina a pagina 18

Firenze

Elezioni 2024
Saccardi in pista
Italia viva ha deciso
Gramigni in Cronaca

Firenze

Lezione dell’ex Nar
Schmidt in difesa
«Progetto dell’Ateneo»
Mugnaini in Cronaca

Firenze

Studenti in tenda
monta la protesta
«Ci offrono anche
stanze-ripostiglio»
Gullè in Cronaca
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IL CONSIGLIO DEI MINISTRI VARA LA STRETTA ANNUNCIATA

MIGRANTI, BASTA COI FINTI MINORENNI
Accertamenti medici rapidi ed espulsione per chi mente sull’età. Sarà più facile anche cacciare gli irregolari in pendenza
di ricorsi. Aumenta il personale per i controlli sui visti di ingresso e (di 400 unità) il contingente di soldati per «strade sicure»

Ha ridotto Roma così
Gualtieri premiato

col raddoppio
dello stipendio

DANNI DELLA CARTABIA

LA GIUSTIZIA
RIPARATIVA
È UN INSULTO
ALLE VITTIME

Il governo si prepara a una manovrina
Nadef super prudente: solo 22 miliardi a disposizione per la legge di bilancio. Confermati il taglio del cuneo
e gli aiuti alle famiglie con redditi bassi. Ma non si potrà fare molto altro. Palazzo Chigi: «Serietà e buon senso»

LE FOLLI LINEE GUIDA PER L’EDUCAZIONE SESSUALE GIÀ ADOTTATE IN ALCUNI CANTONI SVIZZERI

L’Oms: «La masturbazione va insegnata all’asilo»
I DIKTAT DEGLI ANTROPOLOGI

In America censurano chi
parla di sesso biologico
di ALESSANDRO RICO

n Al convegno degli antropologi norda-
mericani in Canada non si potrà parlare
di sesso biologico: è offensivo per trans e
gay. In compenso, ci saranno dibattiti su
rifugiati queer, «postrazzismo» e neri di-
scriminati nella matematica.

a pagina 15

L’OSSESSIONE DEL «POLCOR»

Per l’Ia «il cielo è azzurro»
è frase che può offendere
di ADRIANO SCIANCA

n Un algoritmo per scoprire se una frase
è «offensiva» in modo da autocensurarsi:
è l’idea (seria o provocatoria?) del sociolo-
go Raffaele Alberto Ventura. Il risultato è
che ogni affermazione, compreso «il cielo
è azzurro», diventa problematica.

a pagina 14

di ANGELA CAMUSO

n Ma stu rbaz io-
ne insegnata ai
bimbi di 4 anni,
vibratori illu-
strati ai dodi-
cenni: sono gli

«Standard per l’e duc a z io n e
sessuale in Europa» del-
l’Oms. Alcuni cantoni svizze-
ri li hanno già adottati, ma
fioccano le polemiche. In
Francia una petizione firma-
ta anche da esperti ha fatto
saltare la proposta.

a pagina 14

INQUIETANTE INCHIESTA DI «NATURE»

Parola agli esperti: con il Green deal
tutti più poveri (e in mano alla Cina)
di SERGIO GIRALDO

n Ora il vero volto del
Green deal europeo viene
mostrato pure da esperti e
studi che confermano, a
(larga) maggioranza, come
la sostenibilità ambientale
non porterà una crescita

economica. E così, dopo
averci reso dipendenti dal-
la Cina per tutto quello che
sta alla base della produ-
zione green (le terre rare,
per esempio), la transizio-
ne ci renderà tutti più po-
ve r i .

a pagina 16

IL SINDACO DEM A LUCI ROSSE

Proposta indecente all’investigatore
Tidei: «La moglie la sistemiamo noi»
di GIACOMO AMADORI
e FRANÇOIS DE TONQUÉDEC

n La vulgata è che l’i n c h ie -
sta sulla presunta corru-
zione al Comune di Santa
Marinella, quella in cui so-
no stati filmati gli incontri
hot del sindaco dem Pietro

Tidei, sia partita da una de-
nuncia dello stesso primo
cittadino. Ma qualcosa in
questa ricostruzione non
torna. Infatti in alcune in-
tercettazioni del 2021 (re-
golarmente trascritte, ma
di cui non sembra (...)

segue a pagina 8

di CLAUDIO ANTONELLI

n Più spesa in
deficit nel 2024,
ma non troppa.
È questa la trac-
cia della secon-
da manovra fi-

nanziaria del governo Melo-
ni che ieri sera ha dato il via
libera alla Nota di aggiorna-
mento al Def. I soldi servi-
ranno a coprire circa metà di
una finanziaria austera, po-
co sopra i 22 miliardi, che,
senza il soccorso (...)

segue a pagina 2

di MAURIZIO BELPIETRO

n H o  a t t e s o
giorni prima di
m e t t e r m i  a l
computer per
scrivere questo
a r t i c o l o .  P e r

una settimana ho infatti
aspettato che succedesse
qualche cosa e che un ripen-
samento del giudice, del mi-
nistro della Giustizia o di
chiunque abbia il potere di
evitarlo, impedisse a un as-
sassino di essere ammesso ai
benefici di legge a un anno e
mezzo dall’omicidio di una
ragazza di appena 26 anni.
Davide Fontana, un bancario
di 45 anni, food blogger a
tempo perso e maniaco a
tempo pieno, ha ucciso Carol
Maltesi, madre di un bimbo
di soli 6 anni. Per mesi (...)

segue a pagina 9

di FABIO AMENDOLARA

n V a r a t a  l a
stretta sui finti
minori e sulle
espulsioni rapi-
de. Ad annun-
ciarlo sui social,

appena concluso il Consiglio
dei ministri ma prima della
consueta conferenza, è stato
proprio il premier, Giorgia
Meloni. «Rendiamo più (...)

segue a pagina 5

di FRANCESCO BORGONOVO

n Ci voleva in
effetti un vinci-
tore del Nobel
per accorgersi
di una sconvol-
gente verità: gli

italiani non hanno più fidu-
cia nella scienza. Giorgio Pa-
risi lo ha scoperto di recente -
anche se pare che qualche

avvisaglia l’avesse avuta già
in precedenza - e ha (...)

segue a pagina 11

PAOLO DEL DEBBIO a pagina 9

NOBEL Il fisico Giorgio Parisi

RISPOSTA A PARISI

È colpa di certi
scienziati se è
crollata la fiducia
nella scienza
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di Vittorio Macioce

Q uando abbiamo avverti-
to a gennaio di quest'an-
no che l’Europa stava

camminando ad occhi chiusi
verso una nuova crisi migrato-
ria, i socialdemocratici e i libe-
rali ci hanno accusato di ali-
mentare le fiamme del populi-
smo. Hanno respinto il nostro
monito e le preoccupazioni dei
cittadini. Invece di cercare so-
luzioni per fermare il flusso ir-
regolare di migranti in Europa,
lo hanno ignorato.
Mentre sindaci e consiglieri

locali di tutti i partiti stanno
lanciando l’allarme perché
hanno raggiunto i limiti di ciò
che possono fare per aiutare le
persone, la sinistra sta rallen-
tando la riforma delle leggi
sull’asilo e sull’immigrazione
in Europa. Sta sabotando i ten-
tativi di collaborare (...)

L’ANALISI DELG
Macron-Scholz
e l’Europa
che non vuole
vedere la crisi

segue a pagina 7
*Presidente Ppe

**Capo delegazione FI al Parlamento Ue

la stanza di Feltri

DAL 1974 CONTRO IL CORO

NADEF: LE PREVISIONI DEL GOVERNO

Manovra, tutte le cifre:
ci sono riforma Irpef
e taglio del cuneo fiscale
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I eri il governo ha esaminato e varato la
Nadef, acronimo del documento che ri-
vede le previsioni di crescita (0,8 que-
st’anno, 1,2 per il prossimo) e deficit

(che sale al 5,3 per cento del Pil quest’anno e
al 4,3% nel 2024) del Paese. Non c’è da stare
particolarmente allegri, bene che vada lama-
novra economica per il prossimo anno non
potrà superare i 20 miliardi «perché noi – ha
commentato la premierGiorgiaMeloni – go-
verniamo con responsabilità e buon senso».
Come saranno spesi questi soldi ancora

non è deciso, non è difficile immaginare che
prendano strade coerenti con il programma
di governo sottoposto agli elettori proprio
un anno fa. Attenzione però alla propagan-
da in atto da parte della sinistra: non una
delle criticità che comprimono la spesa è
imputabile alle politiche economiche e so-
ciali di questo governo: non la guerra e i
suoi effetti sulla bolletta energetica, non i
tassi di interesse su prestiti e mutui decisi
dalla Banca centrale europea contro il pare-
re dell’Italia, non gli enormi debiti (superbo-
nus 110 e reddito di cittadinanza) lasciati in
eredità dai governi precedenti, che si occu-
parono solo, senza peraltro riuscirci, di com-
perare consenso. E a guardare bene neppu-
re, al momento, l’innalzamento dello
spread, che resta ben al di sotto di come lo
aveva lasciato il governo Draghi, grazie a un
aumento di fiducia dei mercati nei confronti
dell’Italia maturato all’indomani delle ele-
zioni e proseguito nei mesi successivi.
Il momento è delicato, certo, ma tutti i

parametri su cui il governo può agire auto-
nomamente, in particolare l’occupazione –
anche quella giovanile e a tempo pieno - e
aiuto alle classi meno agiate, sono in netto
miglioramento, segno che la strada è quella
giusta e che se non ci fosse la zavorra lascia-
ta da Cinque Stelle e Pd le cose potrebbero
andare meglio. Ma non c’è nulla da fare, da
quelle parti difendono a spada tratta quelle
scelte scellerate. I meno spudorati, di fronte
all’evidenza dei dati, si avventurano in bi-
zantinismi che ricordano un celebre afori-
sma che si sposa a pennello con la sinistra,
non soltanto per questo caso: avevamo torto
ma avevamo ragione ad avere torto, voi ave-
te ragione ma avete torto ad avere ragione.

di Alessandro Sallusti

di Alberto Giannoni

Espulsioni più facili «per gravimotivi di ordi-
ne pubblico o di sicurezza dello Stato», stretta
sul fenomeno dei falsi minorenni con l’espul-
sione di chi mente sull’età, possibilità di acco-
gliere nei Centri ordinari - e non in quelli per
minorenni - chi ha tra i 16 e i 18 anni, impiego
della Guardia costiera negli hotspot.

DECRETO LEGGE SULL’IMMIGRAZIONE

Stretta su visti e clandestini
Tutele per donne e bambini
E anche la Germania «apre» al piano Meloni per l’Africa

La realtà sbattuta in faccia. «La democrazia
non è compatibile con l’Islam». Mohamed La-
mine Aberouz è il protagonista del processo
che sta scuotendo la Francia. Era la guida spiri-
tuale del terrorista che nel 2016 uccise a coltel-
late una coppia di poliziotti davanti al figlio. E
ora racconta la sua visione del mondo.

PAROLA DI MUSULMANO

«Islam e democrazia
sono incompatibili»

diManfred Weber*
e Fulvio Martusciello**

IL REPORTAGE DALLA TUNISIA

Tra i 5mila pronti a partire
«Italia, stiamo arrivando»

Leggerà un testo del Cav
Ora Giannini è un nemico

S i chiamano - anzi, si chiamavano - Crusca,
Pumba, Crosta, Freedom, Dorothy,Mercole-

dì, Ursula, Bartolomeo, Carolina e Spino. Sono –
anzi, erano – dieci maialini. I loro nomi sono
riecheggiati ieri mattina nel parcheggio accanto
al palazzo dell’Ats di Pavia, dove un gruppo di
animalisti si era dato appuntamento per unama-
nifestazione di protesta contro l’abbattimento
dei diecimaiali, una settimana fa, in una struttu-
ra di Sairano, all’interno della quale si era diffu-
sa la peste suina africana. Un flashmob inmemo-
riam di maiali e scrofe. C’erano anche Naike
Rivelli con la madre, Ornella Muti.
Fino a qui, tutto bellissimo,malinconico, uma-

no. Avremmo voluto esserci anche noi.
Poi però gli attivisti, stringendo fra le mani le

fotografie di ogni suino, scandendo i loro nomi,

hanno cantato con commozione e trasporto il
noto canto resistenziale Bella ciao. Quindi si so-
no sdraiati a terra, come morti, per ricordare la
strage di Sairano. Peppa ciao.
Porco rosso. Babe, maialino coraggioso. La fat-

toria degli animali. George Orwell, peraltro, era
ferocemente anticomunista.
I manifestanti - antifa al prosciutto e salamelle

alla festa dell’Unità – hanno certo compiuto un
atto di pietà. Ma è sfuggito loro che innalzando i
maiali agli altari della Resistenza hanno finito
con l’abbassare la guerra di Liberazione a una
mattanza da porcile. «Tenetevi le ghiande, lascia-
temi le ali».
Insomma, capirete che poi è difficile non cade-

re nel luogo comune sui «famosi maiali comuni-
sti».

PENSIERO UNICO

Marcello Di Dio a pagina 17
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Fausto Biloslavo a pagina 6
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AFFARI PER 2 MILIARDI

Roma va in buca,
è golf-mania
con la «Ryder Cup»

9 771124 883008

30928

ZAVORRA PD-5S SUI CONTI PUBBLICI

BUON SENSO

E CATTIVE EREDITÀ

Sono in pochi a non aver visto lo spot Esse-
lunga. Protagonista Emma, la figlia di due geni-
tori separati. La storia divide. Da una parte il
partito «pro-pesca», affezionato a un’idea tradi-
zionale della famiglia, e dall’altra gli «anti-pe-
sca», che parlano di colpevolizzazione.

PROGRESSISTI IN TILT PER LO SPOT SULLA FAMIGLIA

Una bimba spaventa la sinistra

Felice Manti

PROFESSIONISTA L’attore Giancarlo Giannini

Paolo Giordano a pagina 10

a pagina 4 con Napolitano e Cesaretti alle pagine 4-5

a pagina 14

AZIENDA IN CRISI

Farinetti chiude il suo «parco»
e scopre che il sindacato non è Fico

Francesco Maria Del Vigo a pagina 9

AD ALESSANDRIA

L’ingegnere
fa strage
di tutta la famiglia

con Carnieletto e Coppetti alle pagine 2 e 3

Vladovich e Zurlo a pagina 16

«Tradizionali» o no,
separarsi fa male

alle pagine 18-19
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LA TERRA TREMA
Campi Flegrei, scosse
più forti e più frequenti

LEGGE DI BILANCIO, IL GOVERNO HA VARATO LA NADEF: «LA COMMISSIONE UE CAPIRÀ LA SITUAZIONE»

Manovra, in ginocchio a Bruxelles

IIMeno garanzie per i richie-
denti asilo ed espulsioni più faci-
li. I minori potranno finire nei 
centri con gli adulti, che ospite-
ranno fino al doppio della ca-

pienza prevista, ed essere sotto-
posti a tipologie di esami per l’ac-
certamento dell’età che si sono 
già rivelate inesatte. Nuova stret-
ta del governo. MERLI A PAGINA 6 

ENNESIMO DECRETO IMMIGRAZIONE

Stretta su minori e richiedenti

SABATO ANGIERI 
Goris (confine armeno-azero)

II Alcune  parole  sono  come  
fantasmi pronti a riapparire nei 
momenti più bui. Per gli armeni 
costretti  a  fuggire  dal  Nagor-
no-Karabakh queste parole sono 
«genocidio»,  «pulizia  etnica»  e  
«diaspora». Ieri il numero ufficia-
le degli sfollati ha superato i 50 
mila individui, a questa veloci-
tà entro la fine della settimana 
tutti i 120 mila armeni residen-
ti in Artsakh prima dell’«opera-
zione anti-terrorismo» azera di 
giovedì scorso entreranno nella 
lista dei profughi. 

«È la prima volta in 3500 anni 
che non ci saranno armeni in Na-
gorno-Karabakh» dice sconsola-
ta Ani, osservando il  serpente 
metallico che si inerpica sulla 
collina di Kornidzor dalla doga-
na. SEGUE A PAGINA 2

REPORTAGE

Tra i profughi
che hanno rivisto
gli orrori passati

A poco più di cent’anni dal genocidio turco, nel «giardino nero» del Caucaso torna lo spettro 
della pulizia etnica. Sono decine di migliaia gli armeni in fuga dal Nagorno-Karabakh. 
I racconti di distruzione, abusi e uccisioni indiscriminate da parte delle forze azere pagine 2, 3

II La sentenza del giudice Engo-
ron a pochi giorni dall’inizio del 
processo civile contro l’azienda 
del tycoon accoglie la richiesta 
della procuratrice di New York 
Letitia James. Ora l’ex presiden-
te rischia di perdere il controllo 
delle sue proprietà a New York, 
fra cui la Trump Tower, di cui ha 
gonfiato il  valore a dismisura. 
«Nel mondo degli imputati gli 
appartamenti con affitto calmie-
rato valgono quanto gli apparta-
menti non regolamentati; le re-
strizioni possono evaporare nel 
nulla. Questo è un mondo fanta-
stico, non quello reale». 
CATUCCI A PAGINA 10 

foto di Astrig Agopian/Getty Images

IIMartedì notte raggiunta 4.2 di magni-
tudo, la scossa più alta degli ultimi 40 an-
ni. L’allerta resta gialla ma i piani di emer-
genza sono da aggiornare. In 18 anni il bra-
disismo ha causato al Rione Terra un solle-
vamento del suolo di 113 centimetri. La 
lunga notte di Pozzuoli: paura e scuole 
chiuse. POLLICE, DELLA RAGIONE A PAGINA 7 

MARIO RICCIARDI

Le immagini dal Michi-
gan che mostravano 
Joe Biden che manife-

stava il proprio sostegno ai 
lavoratori in sciopero han-
no colpito anche alcuni tra 
i più disincantati osservato-
ri della politica statuniten-
se. Ben poco è lasciato al 
caso nel corso di una cam-
pagna per eleggere il presi-
dente degli Stati uniti, ed è 
chiaro che tutto, dal luogo 
(il picchetto all’ingresso di 
uno stabilimento della Ge-
neral Motors) all’abbiglia-
mento (il berretto del sinda-
cato Uaw), era stato pianifi-
cato con attenzione.

— segue a pagina 5 —

Sinistra

Anche per Schlein
è ora di impugnare

il megafono

II Il governo vara la Nadef. E 
Giorgetti parla di «spending re-
view» da fare nei ministeri: due 
miliardi di euro di tagli. Deficit 
al 4,3%, il Pil all’1,2 nel 2024, 
ma per Bruxelles è allo 0,8%. In 
totale ci sarebbero 14 miliardi 
in dote per il taglio del cuneo fi-
scale, le misure per la natalità o 

i rinnovi dei contratti nel pub-
blico impiego. Ancora polemi-
che sul superbonus al quale è 
stata addebitata la responsabili-
tà dell’aumento del deficit nel 
2023 e le incertezze nel futuro 
Ora si  apre la  partita con la  
Commissione Europea che ini-
zierà ad esaminare le stime for-

nite dal governo: «Capiranno la 
situazione - ha detto il ministro 
dell’Economia Giancarlo Gior-
getti - Credo che nella commis-
sione ci siano persone che han-
no fatto e fanno politica a diffe-
renza  dei  banchieri  centrali  
che fanno un altro mestiere».
CICCARELLI, COLOMBO A PAGINA 4 

QUASI OTTO ANNI DOPO
La Consulta sblocca
il processo Regeni

II La Corte costituzionale dà ragione al 
gup di Roma: gli 007 egiziani accusati di 
aver ucciso Giulio Regeni nel 2016 potran-
no essere processati anche in assenza. Sod-
disfatta  la  famiglia:  «Avevamo ragione  
noi». Bonelli (Avs) chiederà che l’Italia si 
costituisca parte civile. Il governo resta in 
silenzio. DI VITO A PAGINA 8

Oggi l’ExtraTerrestre
CORTINA DI FUMO La «regina» delle
Dolomiti si ostina a volere una pista
da bob per le Olimpiadi. Per Marco
Albino Ferrari è una scelta insensata

GAETANO AZZARITI

Dice bene la presiden-
te del Consiglio: l’at-
tuale governo sta 

provando a mutare «il para-
digma» in materia di migra-
zioni. Proponendosi di ab-
bandonare quello costitu-
zionale, che si fonda sul 
principio di dignità delle 
persone, per adottare quel-
lo securitario, che si preoc-
cupa di difendere i confini 
da invasioni di persone sen-
za volto che attentano all’i-
dentità del paese. Non v’è 
dubbio che tutte le misure 
dell’attuale maggioranza di 
destra vanno in una medesi-
ma, coerente direzione.

— segue a pagina 7 —

Migranti

Come se principi
e diritti non fossero

mai stati scritti

Culture

Massimo Filippi, Federica Timeto pagina 12

NICOLE SHUKIN Un’anticipazione
dalla prefazione a «Capitale animale»
da domani in libreria per Tamu

Visioni

Giulia D’Agnolo Vallan pagina 14

CINEMA «Asteroid City», il nuovo film
di Wes Anderson, aspettando gli Ufo
nell’America della Guerra fredda

STATI UNITI
Il giudice: «Trump
è un truffatore»
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NAMIT1 PRR

La strage di Alessandria

Per rispettare gli impegni euro-
pei,  la  manovra  economica  

2024 dovrebbe togliere un pochi-
no, non dare. – PAGINA 29

L’ANALISI

STEFANO LEPRI

Una manovra realista
ma anche velleitaria

CAPURSO, MOSCATELLI

Sono figlia di geni-
tori che si sono se-

parati  poco  dopo la  
mia nascita e ho vis-
suto  tutta  l’infanzia  
nell’indicibile  e  dolorosa  con-
vinzione  che  la  mia  famiglia  
non esistesse. Non si trattava so-
lo di invisibilità, ma proprio di 
irrealtà. – PAGINA 17 

Ed è subito sera

Quando nel 2015 ven-
ne in pompa magna 

presentato l’Accordo di 
Parigi sul clima, per il  
contrasto  all’aumento  
del riscaldamento globale median-
te la riduzione dei gas serra, poteva 
credersi che gli oltre 170 Paesi sotto-
scrittori avessero preso un impegno 
capace di avere concreti e condivisi 
impegni. – PAGINA 29 

Infine  si  apre  uno  
spiraglio nella tor-

mentatissima vicen-
da  dell’accertamen-
to della verità sull’as-
sassinio di Giulio Regeni. Ora è 
possibile che la magistratura ita-
liana processi gli imputati per il 
sequestro, la tortura e l’omicidio 
del nostro connazionale. – PAGINA 7

LUIGI MANCONI

BARBERA, BARONI, DI PACO, OLIVO

Via Lombroso è una lunga strada di case eleganti e pochi negozi. Un posto tranquillo per vi-
vere, a due passi dalla stazione, ma non così vicino al centro di Alessandria. – PAGINA 2 

La famiglia di An-
drea  Purgatori  

lo ha sempre soste-
nuto e ora l’esame 
istologico lo confer-
ma: al momento della sua mor-
te, il 19 luglio scorso, all’età di 
70 anni, nel cervello del giorna-
lista non erano presenti meta-
stasi. – PAGINA 21

GRAZIA LONGO

IL CASO

IO, FIGLIA DI SEPARATI
INVIDIO QUELLA BIMBA

Per il ministro Valditara «la no-
stra riforma non è punitiva ma 

tesa a educare». «Coinvolgeremo i 
genitori», dice a La Stampa. – PAGINA 15

FLAVIA AMABILE

LE IDEE

UCCIDE LA MOGLIE E IL FIGLIO POI LA SUOCERA NELLA CASA DI RIPOSO E SI TOGLIE LA VITA

NADIA TERRANOVA

Infuria un avvincente dibattito sulla pubblicità dell’Esse-
lunga. Suppongo la conosciate tutti, quella della bambina 
figlia di genitori separati che al supermercato con la mam-
ma prende una pesca e più tardi la consegna al papà, facen-
dolo passare per un regalo della mamma. Al dibattito stan-
no prendendo parte capi di governo, leader di partito, gior-
nalisti di grido, opinionisti televisivi, sacerdoti, militari. 
Per qualcuno è bella perché è emozionante; per qualcuno 
è brutta perché i bambini che soffrono sono quelli degli im-
migrati; per qualcuno è bella perché la bambina non si ar-
rende; per qualcuno è brutta perché non si fa la pubblicità 
sul dolore; per qualcuno è bella perché non nasconde la 
realtà; per qualcuno è brutta perché è un attacco ai diritti; 
per qualcuno è bella perché risalta il senso di colpa; per 

qualcuno è brutta perché colpevolizza i divorziati; per qual-
cuno è bella perché la frutta fa bene; per qualcuno è brutta 
perché bisogna notare che la pesca non è stata pesata e 
prezzata; per qualcuno è bella perché sempre meglio di 
quella del trans che si faceva la barba; per qualcuno è brut-
ta perché la bambina dice una bugia; per qualcuno è bella 
perché è un piccolo film; per qualcuno è brutta perché è la 
solita strategia di marketing; per qualcuno è bella perché 
forse i genitori faranno la pace; per qualcuno è brutta per-
ché è l’imposizione del vecchio modello culturale; per qual-
cuno è bella perché s’è commosso di sé a ricordare il divor-
zio dei suoi; per qualcuno è brutta perché il vero problema 
è che le pesche sono molto rincarate. Per me, lo confesso, è 
bella perché sennò non sapevamo come tirare sera.

MATTIA
FELTRI

La Corte costituzionale ha de-
ciso: il processo Regeni nei 

confronti dei 4 indagati egizia-
ni può andare avanti. – PAGINA 6

FRANCESCO GRIGNETTI

LA GIUSTIZIA

Verità su Regeni
svolta della Consulta
“Gli 007 egiziani
vanno processati”

L’INTERVISTA

Valditara: basta ricorsi
difendo la scuola dai Tar

SE IL CLIMA MALATO
FINISCE IN TRIBUNALE

w w

MASSIMO DELFINO, ADELIA PANTANO 
E PIERANGELO SAPEGNO

La nostra carta proviene 
da materiali riciclati 
o da foreste 
gestite in maniera 
sostenibile

BUONGIORNO

La vittoria del diritto 
su una politica sorda

IL COMMENTO

Alla morte tutti arrivano di si-
curo, ma vi si può arrivare vi-

vi oppure già morti. Alcuni infatti 
vivono, ma in realtà sono già mor-
ti. Vivono, ma non pienamente, vi-
vono a metà. – PAGINA 30 

Perché fatti non fummo
a viver come morti

LA CULTURA

VITO MANCUSO

La pubblicità della “pesca” di Es-
selunga, non appena è andata 

in onda, ha fatto discutere. La poli-
tica non se ne era curata. – PAGINA 15

LA POLITICA

Famiglia Esselunga
Meloni sposa lo spot
e istituisce l’assistente
per le neo-mamme

«Posso rispondere su quel che fa il 
governo, non su notizie che appaio-
no sui giornali ma che il governo 
non ha adottato e che probabilmen-
te non ha intenzione di adottare». 
Così  Giorgetti,  stoppa  Salvini  sui  
condoni. Via libera alla Nadef: defi-
cit al 4,3% e taglio del cuneo. Il go-
verno approva la stretta sui migran-
ti: «Espulsioni più facili». – PAGINE 8-13

Il ministro stoppa Salvini. sì alla Nadef, disavanzo al 4,3% e taglio del cuneo

Deficit, l’Italia sfida la Ue
Giorgetti: “No ai condoni”
Il governo vara la nuova stretta sui migranti. La premier: “Espulsioni più facili”

L’ultimo biglietto dell’ingegner Benzi: “Sono rovinato”
LODOVICO POLETTO

Purgatori, l’autopsia
ora inguaia i medici

Sam  Altman,  inventore  di  
ChatGpt, protagonista a Italian 

Tech Week, in corso a Torino: «L’u-
niverso dell’IA è infinito». Oggi con-
versazione tra John Elkann e Brian 
Chesky di Airbnb. – PAGINE 24-25 

L’inventore di Chat GPt
“Algoritmi senza limiti”

ITALIAN TECH WEEK

CAPONE, RUFFILLI, ROCIOLA

IL DIBATTITO

VLADIMIRO ZAGREBELSKY
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